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Export Orafi Mostra Permanente Oreficeria s.r.l.
15048 Valenza (Italy) Via Mazzini, 11 Piazza Don Minzoni, 1 Telegr. Exportorafi-Valenza
Telefono Ufficio Export (0131) 93395/94593 Telefono Ufficio Mostra (0131) 92184/975290 Telex 210106 Exoraf

We exh ib it at:
VICENZA January-June
RJA February-July
MILANO Aprii
BASLE April-M ay
DUSSELDORF March-September 
VALENZA Permanent show

B ASEL FAIR
Hall 52 • Stand 846 
Tel. (061)26.95.58



ZAGHETTOSTEFFANI
BARBIERATOFABBRICA GIOIELLERIAVIA NOCE 274 - TEL. (0131) 94.649 15048 VALENZA



SEMILAVORATI PER ORAFI 
CATENE A MACCHINA

F O S
M A D E  I N  V A L E N Z A

FOS - P.ZZA GRAMSCI 13-14 -15048 VALENZA - TEL. 0131-91001-2 ; /



TORRA LUIGI
Oreficeria - Gioielleria

Specializzato 
in verette

con pietre di forma
VIA SALMAZZA, 7/9 - TEL 94759 - VALENZA

pietre
preziose

M IL K A B
di MOSHE VERED GOL

VIALE D A N T E ,  10 -  TEL. 92.661/93.261 -  V A L E N Z A  PO
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L A N I  F R A T E L L I

Sales departements Verkaufsbuero. Bureaux de vente: 

VIALE DANTE, 13 - TELEFONO 91.280 - VALENZA PO
VIA P. CANNOBIO, 8 - TEL. 893.740 - 20122 MILANO
Laboratorio
VIALE DANTE, 24 - TELEFONO 94.080 - VALENZA PO

Gold and jewellery factory 
Goldwaren und Juwelenfabrik 
Fabrique de joaillerie et articles en or
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LINEA OROeurogold
gioielli

VIA C. ZUFFI, 10 - TELEF. 94690 - 951201 
15048 VALENZA (AL) ITALY
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CARLO BARBERIS & C. s.n .c .

VALENZA PO - IT A L Y  
V IA L E  B. C E L L IN I57- TEL. 0131/91611



T averna & CManufactoring Jawellers

Viale Repubblica 3 - telefono (0131) 94340 - Valenza/ltaly *



s. n. c.FERRARIS &: C.
oreficeria gioielleria 
viale dante 10 - 15048 valenza (italy) 
tei. (0131) 94.749
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G IO IELLER IA  - O R E F IC E R ! 

15048 V A L E N Z A  PO  
C IR C . O VEST, 90 
T E L . 94.043
1207 Al,

BAIO
ANGEO

OREFICERIA
via Trieste 30 

tel.(0731)91072 
15048 Valenza



ANGELO BLU LINE

PIERANGELO PANELLI EQUIPE DIFFUSIONE GIOIELLI -15048 VALENZA - CORSO GARIBALD1107 - fEL. 94.5.94-94.0.33 - N.1978 AL



Barbero & Ricci
OREFICERIA GIOIELLERIA
MARCHIO 1031 AL

PORT

Viale B. Celimi, 45 - Tel. 01 f i  - 93.444 
15048 VALENZA (Ita/yJ ;

BASEL • Halle 43 S,tànd 113 
FIERA DI V IC E N ZA * Stand 252

Marchio 994 AL

M u s s i o  &  C e v a
oreficeria - gioielleria 

EXPORT
Via Camurati, 45 - tei. 0131 - 93.327 

15048 VALENZA (Italy)



ABR VALENZA

ABR
via Lega Lombarda 14 

Tel. 0131/92082



LEVA SANTINOFABBRICA OREFICERIA - GIOIELLERIA

15048 VALENZA • VIA «MURATI, 10 TELEFONO 93.118

BIG BAGoggetti a oref iceria
Via Bandalenti, 3 -15048 Valenza 
Tel. 975364



OREFICERIE

MARIO TORTI & C.
s.n.c.

■

-circonvallazione ovest n. 22 
Tel. 0131/91302 Valenza



CATU srl20123 MILANO - VIA DEI  PIATTI 5TEL. 866.828IMPORT - EXPORTStudio e soluzione di qualsiasi problema di packaging Study and solution of any packaging problems- Sacchetti renna per gioielli - orologi - astucci- Carta pastello opaca extra lusso e seta- Carta 
plastificata - Scatole in cartoncino a scatto- Scatole porta astuddi- Scatole Florida- Sacchetti in carta plastificata- Sacchetti Miami 5 misure 4 colori- Borse juta- Borse telate colorate- Borse jeans- Etichette autoadesive 
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- Garanzie per brillanti e generiche- Biglietti da visita generici e stampa a caldo- Forniture per dettaglianti e grossisti- Carta pubblicitaria in blocchi- Cataloghi e depliants- Stampati di ogni genere



nia - New Italian Art
di Mantelli & C. s.a.s.
Via Mazzini, 16 - Tel. 95.37.21 (4 linee) 
15048 Valenza Po (Italy)
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P r o n t o ,  V i l la !
SERVIZIO QUOTAZIONI DELL’ORO E DELL’ARGENTO 

DALLE ORE 8,30 ALLE ORE 17,30 
/< V v \> s  ( orario continuato )

7 f g r  02/80.97141
I i (10 linee ricerca automatica)

Un servizio aggiornato e costante per la Vostra attività.

Mario Villa , . s.r.l.
METALLI PREZIOSI

20123 MILANO - VIA G. MAZZINI, 16 - TEL. 02/80.97.41 (10 linee rie. aut.) 

Stabilimento: 20159 MILANO - Via Bovio, 16 - Tei. 02/60.73.241 (5 linee rie. aut.)

TELEX: 334111 MAVILLA - TELEGRAMMI: VILLABANC. - P.O. BOX 924 MILANO - MARCHIO ID 360 MI



A DYNAMIC F I
R M  CATERING TO

FOREIGN JEWELLERS OPERATING IN ITALY

An experienced staff forever in search 
of new ideas and new models, 

guarantees accurate Service 
from manufacturers 

and solves legai, customs 
and other technical problems.

PALLASINTERCONTINENTALPALLAS S.a.S. di Juliette Pallas & C.

MILANO VALENZA 
via Fratelli Gabba, 3 via Mazzini, 40

tei. 02/89.07.24 tei. 0131/97.76.08 -  97.16.27 
87.71.35 -  87.77.26 
telex 333566 MDT
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eugenio torri & c.
piazza s. giovanili in laterano, 18 - roma 

tei. 06/777.652-775.738 - telex: 614317 torri i - M 709102



ditta BAJARDI LUCIANO
fabbrica gioielleria oreficeria 

export
15048 Valenza ( Italy) viale Santuario,'11-tei. (0131 ) 91756

IBRO SASInsurance Brokers
Consulenza Assicurativa e Finanziaria
Polizza J.B.
convenzionata con i
Lloyd’s di Londra
via Cavour, 5
tei. 0131-2357
15100 A lessandria
Assicuratore di fiducia delle 
seguenti Associazioni 
Associazione Valenzano 
Associazione Orafa Piemontese 
Federazione Nazionale Grossisti
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Parma Antonio & Figli sas Fondata nel 11870

in una gamma 
di venti modelli, 
da 110 
a 1580 dm3, 
c’è Ia cassaforte 
per le Vostre 
esigenze.
In particolare, 
per gli alti rischi, 
consigliamo 
la serie DA 
GRADO C 
A.N.I.A.

A richiesta:
combinazione a 4 dischi coassiali 
combinazione antimanipolazione con 
miscelatore automatico 
Urne look (144 ore)

La chiusura coniugata brevettata 
Parma RADDOPPIA la corazzatura 
nelle casseforti a 2 battenti.

A VALENZA
AES sistemi di sicurezza
Via Massimo Del Pero, 5
angolo Corso Garibaldi - Tel. 95.29.00

Direzione e Stabilimento: 21047 Saronno, via G. Marconi, 75 ■ Tel. 960.04.44 (4 linee)
Telegr.: Parma casseforti - Saronno - C.C.I.A. Varese n. 13554 - Trib. Busto A. n. 1449 - C.C. Postale n. 27/1502

Cas. Post. n. 81 - Partita I.V.A. n. 00193950128 
FILIALI E RAPPRESENTANZE IN TUTTA ITALIA: VEDI PAGINE GIALLE



gioiellerie morosetti 
di cario moro 
corso garibaldi 102
15048 valenza po (al)-tei (0131) 91269

distribuzione esclusiva creazioni
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VENDORAFA

VENDORAFA s.r.l. - Via Mazzini, 15 - 15048 Valenza Po (Italy) - Tel. (0131) 952891/2/3 - Telex 210627 VENDORA



LINEA UOmO

MANDIROLA & DE AMBROGI
Via Bergamo, 34 - Tel. (0131) 92.078 

15048 VALENZA

VALENZORO

Ferrante 
Deambrogi 
& Bellotto

Oreficeria-Gioielleria
Viale Vicenza, 9 
Tel. (0131)91.820 
15048 VALENZA
2108 AL
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IL CONVEGNO ALLA FIERA DI VICENZASi è tenuto a Vicenza in gennaio, 
durante il periodo della Fiera, un 
convegno indetto dal Comitato di 
Coordinamento per lo sviluppo 
dell’oreficeria e dell’argenteria presso 
l ’Unione delle Camere di Commercio, 
Industria Artigianato e Agricoltura, al 
quale hanno partecipato i 
rappresentanti nazionali e territoriali dei 
vari settori orafi.
Si è parlato in modo particolare delle 
difficoltà venutesi a creare dopo il 
rialzo del prezzo dell’oro.
I  rappresentanti degli orafi hanno 
inviato un messaggio al Presidente deL 
Consiglio, chiedendo di essere ricevuti 
per potergli esporre le necessità della 
categoria.
La preoccupazione maggiore è quella di 
poter mantenere gli attuali livelli di 
occupazione operaia; Arezzo e Vicenza 
hanno temporaneamente messo in Cassa 
Integrazione una larga parte dei loro 
dipendenti in attesa che il prezzo 
dell’oro si stabilizzi.
I rappresentanti artigiani hanno messo 
in evidenza che essi non fruiscono della 
Cassa Integrazione perché solo 
l ’industria fruisce di questo fondo di 
previdenza formato da contributi propri 
e dal concorso dello Stato.
L ’artigianato ora risente della mancanza 
di questo istituto e anche se negli 
ultimi anni ha dimostrato la sua grande 
capacità di adattamento agli umori del 
mercato, pur tuttavia la vicenda dell’oro 
fa  pensare che, adesso come in futuro, 
possano presentarsi ostacoli che da solo, 
l'artigianato, non può superare.
Gli artigiani sono per una gestione 
autonoma della Cassa Integrazione

che debba interessare non tanto le 
singole aziende di volta in volta, ma 
soltanto quei settori che si trovano 
momentaneamente in difficoltà.
Il Primo Ministro Cossiga sarà 
interessato anche al problema del 
Credito che riveste una grande 
importanza per mantenere i livelli 
occupazionali raggiunti in questi anni.

LA CATEGORIA ORAFA 
IN LUTTO PER LA MORTE 
DEL PRESIDENTE 
DELLA CONFEDORAFI

Il convegno che si stava svolgendo a Vi­
cenza durante la Fiera ha avuto un 
drammatico epilogo. Il presidente della 
Confedorafi Fedele Di Munzio che pre­
siedeva la riunione, si apprestava, dopo 
che in apertura aveva parlato brevemen­
te, ad un ulteriore intervento, quando 
sbiancatosi in volto si è accasciato colpito 
da un infarto al miocardio. A nulla sono 
valsi i primi soccorsi apportatigli dai pre­
senti. Trasportato all’ospedale veniva 
purtroppo constatato il decesso.
Il grand Uff. dott. Fedele Di Munzio, da 
pochi mesi presidente della Confedorafi, 
nativo delle Puglie ma napoletano d’ado­
zione, era da oltre sessant’anni nel set­
tore dell’oreficeria. Persona stimata e co­
nosciuta oltre che per la sua profonda co­
noscenza del settore, anche per le sue 
grandi doti umanitarie, aveva esordito 
nell’oreficeria come rappresentante.
Ben presto, grazie alle sue notevoli doti e 
capacità,intraprese una attività in proprio

Le ditte per acquistare l’oro in 
confronto al mese di agosto 1979 
dovranno avere una disponibilità 
finanziaria tre volte superiore.
È necessario che le Banche promuovano 
aperture di credito speciali per tutto il 
settore, perché tanto l’industria come il 
piccolo artigiano avranno simili 
difficoltà da superare.

come grossista e successivamente anche 
con un banco metalli. Il vice presidente 
della Confedorafi comm. Pasquale Puor
to ha così commemorato il drammatico 
evento: «È morto in trincea lavorando al 
servizio della categoria alla quale ha dato 
molto,accettando tra l’altro la presidenza 
in momenti tanto difficili per il settore». 
«Abbiamo perso un collega.Era venuto 
qui a Vicenza per dare un contributo alla 
soluzione dei gravi problemi che ci stanno 
assillando e quindi il modo migliore per 
onorare la sua memoria è quello di conti­
nuare a lavorare col massimo impegno, 
proprio come egli ha fatto fino a qualche 
ora fa».

36/L’ORAFO VALENZANO/VI



I  G I O I E L L I  
D ELL'E TA ' M IC E N E A

L’artistica figura di toro, in oro 
puro, dimostra grande abilità 

artistica e tecnica e la venerazione 
per questo animale che si 

identifica con il mitico minotauro 
della civiltà minoica (cretese).

Ammiriamo su due anelli 
una coppia di straordinari ippogrifi 
e tre magnifiche danzatrici che 
certamente risentono dell’arte 
egizia, addolcita però nelle forme 
dal condizionamento minoico.

Grazie all’interessamento del nostro 
concittadino Czaran Cerruti abbiamo 
potuto ricevere tramite il consolato 
greco, queste belle fotografie di rari 
gioielli del periodo miceneo, esposti 
al museo nazionale di Atene. Qui 
di seguito pubblichiamo una breve 
«scheda» sulla civiltà micenea, frutto 
di nostre ricerche, e le più significati­
ve delle diapositive.

Lungo le coste sud-orientali della 
penisola greca esistevano fra il 1600 
ed il 1100 a.C. un certo numero di 
stanziamenti di popolazioni 
corrispondenti per molti aspetti a 
quelli dell’età minoica. Essi furono 
chiamati micenei, da Micene, il più 
importante di questi stanziamenti.
Si pensò dapprima che i micenei 
provenissero da Creta, ma oggi è 
assodato che essi erano i discendenti 
delle più antiche tribù greche che 
entrarono nel paese dopo il 2000 
a.C. Per circa 400 anni queste 
popolazioni non produssero opere 
d’arte di grande rilievo: fu verso il 
1600 a.C. che improvvisamente 
iniziarono a seppellire i loro morti 
in profondi cunicoli ed in celle di 
pietre definite ««ad alveare» ricche 
di oggetti suntuari in oro. Questa 
evoluzione raggiunse il suo apogeo 
verso il 1300 a.C. I corpi dei 
sovrani defunti erano avvolti in 
bende come mummie egiziane e i 
volti ricoperti di maschere d’oro 
(allora non costava ancora 14.000

Vl/L’ORAFO VALENZANO/37



lire al grammo!). C’erano anche 
molti oggetti personali - coppe, 
gioielli, armi - per la maggior parte 
d'oro e di squisita fattura.
Essi rivelano uno stile molto 
espressivo costituito da piani lisci 
d’oro sottilmente laminato limitati 
da netti rilievi che suggeriscono 
contatti con l’oriente, mentre altri 
sono di stile così tipicamente 
minoico che potrebbero essere 
imputati a Creta.
Nel 16° secolo a.C. Micene presenta 
quindi uno strano quadro: un 
improvviso e potente influsso 
egiziano per quanto riguarda le 
usanze e le costruzioni funebri, 
unito ad un influsso artistico cretese 
altrettanto forte ed a una 
straordinaria preziosità del materiale 
usato, come attesta la profusione 
dell’oro.
Si può fare un’ipotesi: tra il 1700 

ed il 1570 a.C., gli egizi stavano 
tentando di liberarsi degli hyksos 
che avevano conquistato il delta del 
Nilo. A questo scopo ottennero 
l’aiuto di guerrieri micenei che 
tornarono a casa carichi d’oro che 
soltanto l’Egitto possedeva in 
abbondanza. Ciò spiegherebbe il 
loro improvviso new-deal verso il 
1600 a.C. Gli influssi minoici sono 
invece spiegati dai frequenti scambi 
commerciali fra Creta e Micene.

Franco Cantamessa

Nelle figure a bassorilievo che 
appaiono sui due anelli, appaiono 

strani animali tratteggiati con 
grande naturalismo e morbidità di 

segno chiaroscurale: la figura 
umana ha invece il tipico 

atteggiamento di frontalità con la 
testa di profilo, dell’arte egizia.

Ancora su un anello, una scena di 
caccia al cervo. Da notare con 

quanta perizia l’ignoto orafo abbia 
saputo sfruttare la forma dell’ovale 

abbassando il piano su cui corrono i 
due cavalli che trainano la biga, 

mentre su un piano rialzato il cerve 
colpito si volge su se stesso con 

grande drammaticità. La scena è 
pervasa da un forte dinamismo, che 
si evidenzia persino con la posizione 

del cacciatore che lancia la freccia, e 
sporge dal carro in equilibrio a dir 

poco... pericolosamente precario!
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Ancora più evidente questo 
naturalismo, di tipica provenienza 

minoico-cretese, nei due sigilli d ’oro 
rappresentanti il primo uno 

stupendo leone ferito, il secondo la 
lotta fra un guerriero ed un leone, 

entrambi di grande forza espressiva, 
ove il movimento della scena è dato 
dalla flessuosità preziosa della linea 

e dal movimento plastico della 
muscolatura del leone.

La bilancia d’oro che qui 
presentiamo, è della seconda metà 
del 16° secolo a.C.: è proprio cosi 
diversa dalle nostre? La differenza 
sostanziale ci pare sia costituita dal 
metallo con cui è stata costruita!
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IL CONSORZIO SIGMA:Una iniziativa valenzana per la lotta all'inquinamento, ovvero:
un contributo valenzano alla lotta 
all'inquinamento

» •  I

Ecologia, quel settore della biolo­
gia che studia il rapporto anima­
le-ambiente, vuole nel nostro caso 
significare:

INQUINAM ENTI:
aerei e acque superficiali e freati­
che derivati da fumi di scarico 
delle lavorazioni di preziosi, da 
scarico di acque di risulta dei pro­
cessi di lavorazione, fanghi, li­
quami ecc.

SALUTE PUBBLICA:
dall’uso e manipolazione di ani­
mine quaternarie (brillantati, de­
tersivi ecc.), prodotti tossici quali 
cianuri e derivati dell’acido ciani­
co, acidi corrosivi e alternanti il 
metabolismo.
In questo quadro di Leggi:
— Legge n. 49 del 29/10/77 Re­
gione Piemonte.
— Legge n. 319 del 10/5/76 mo­
difica (contenente) Legge 31 del 
22/6/79 derivata da Legge Merli; 
fanghi, liquam i, denuncia 
18/10/79.

— Circolare Ispettorato del La­
voro, sulla produzione, uso e ma­
nipolazione ammine quaternarie e 
cromati, classificati fra i prodotti 
di natura cancerogena.

Gli artigiani orafi di Valenza, co­
me tutti gli operatori artigiani ed 
industriali italiani, devono sotto­
stare alle Leggi sopra citate; era 
ovvio che emendamenti di questo 
tipo avrebbero portato ad accesi 
dibattiti e discussioni nei settori 
operativi. L’A.O.V. non è rima­
sta insensibile a questo problema 
indirizzando i propri associati al­
l’adempimento del primo quadro 
operativo di questa Legge, ovvero 
alla richiesta dello scarico provvi­-

sorio alle Autorità Comunali, ed 
ha indetto nell’ottobre ’76 un 
Convegno che prendeva in consi­
derazione l’intero quadro della 
Legge in vigore.
Le esperienze di questo periodo, 
effettuate nel tentativo di avere 
una visione chiara sulla tipologia 
di tali scarichi ed in armonia 
con la tabella C della Legge, ta­
bella che impone i limiti minimi 
di scarico delle sostanze inquinan­
ti, sono state sia di ordine privato 
che direttamente attraverso pre­
lievi operati dal Laboratorio Igie­
ne e Profilassi di Alessandria, a 
cui è demandato il controllo ese­
cutivo dei parametri previsti dalla 
Legge.
Alcune tabelle di analisi sottopo­
steci danno una chiara visione 
della realtà a cui tutti dobbiamo 
guardare in un futuro ormai mol­
to prossimo.
In alcuni campioni è stato riscon­
trato un contenuto di tensioattivi 
aniodici (ABS) piombo, rame e 
zinco, superiore al limite massi­
mo previsto dalla tabella C (Leg­
ge 10/5/76 n. 319); il contenuto in 
rame e piombo è risultato altresì 
superiore al limite fissato dalla 
Legge n. 49 del 20.10.77 per sca­
richi in fognature; in altri casi so­
no state individuate tracce di me­
talli e non-metalli tossici totali: 
cadmio, nichel, cianuri, solfuri, 
cloruri, fluoruri e ammoniaca.
In Valenza molti operatori hanno 
introdotto i loro apparecchi disin­
quinanti,ma ci consta che nessuno 
di essi riesca a dare una garanzia 
in assoluto, né permetta di porre 
al riparo dalle sanzioni di Legge 
l’utilizzatore di tali apparecchi. Si 
riscontrano risultati negativi, non 
solo in conformità alla tabella C
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ma in riscontro al costo operativo, 
la manutenzione, le spese di ge­
stione, il consumo energetico 
(ved. vaporizzatori), il recupero 
dei metalli preziosi e non, conte­
nuti nelle acque di scarico. A tut­
to ciò segue il fatto che gli scarichi 
devono essere controllati con una 
certa frequenza e che per realizza­
re queste analisi (la tabella C pre­
vede 54 parametri analitici per 
campione) è necessario un attrez­
zato laboratorio,mentre il costo di 
queste analisi è assai elevato; an­
che volendo impostare una se­
quenza analitica di questo tipo 
non esiste nella nostra città un la­
boratorio in grado di soddisfare 
le esigenze dei suoi iscritti.

L’impossibilità di consigliare agli 
operatori orafi valenzani una ti­
pologia impiantistica che soddi­
sfacesse le loro esigenze, proprio 
per le negative esperienze effet­
tuate, la sentita necessità di un 
controllo analitico sulle acque e 
fumi di scarico, sono state le 
molle che hanno spinto la realiz­
zazione del Consorzio SIGMA, 
organismo a cui tutte le aziende 
possono aderire con una modesta 
quota di adesione godendo di un 
servizio di laboratorio che riuni­
sce controllo, assistenza, ricerca 
ed applicazione della Legge in vi­
gore.
Il programma del Laboratorio, 
del resto individuabile dal suo sta­
tuto, è così sintetizzato:
1) Analisi di controllo sugli sca­
richi dei fumi di decappaggio e 
sulle acque di risulta delle lavora­
zioni (comprese le acque di origi­
ne galvanica).
2) Ricerca e sperimentazione di 
impianti idonei allo scopo antin­
quinamento avendo cura di indi­
rizzare la tipologia di impianto in 
funzione alle reali esigenze del 
committente.
3) Controllo sistematico, con ri­
lascio di certificati analitici, delle 
acque e fumi di scarico degli im­
pianti installati.
4) Servizio di recupero dei solven­
ti usati nei processi quali trielina, 
al fine di evitare uno scarico in 
fogna dei prodotti altamente peri­
colosi non solo per la flora e fau­
na ittica, ma soprattutto per la 
corrosione che detti prodotti ope­-

rano nelle strutture fognarie.
5) Assistenza tecnica impiantisti­
ca, sia sotto il profilo chimico­
biologico che meccanico, elettrico 
ed elettronico.
6) Per le piccole aziende servizio 
di smaltimento acque reflue, riti­
rando le stesse private dai metalli 
preziosi.
7) Controllo ed analisi dei prodot­
ti impiegati nel settore con riferi­
mento alla circolare ministeriale 
inerente alle ammine quaternarie 
e alla tipologia dei fanghi di scari­
co.
Siamo consapevoli che la maggio­
ranza delle aziende orafe ed ar­
gentiere valenzane non raggiun­
gono dimensioni tali da giustifica­
re installazioni di impianti che 
tengano conto di tutti i passaggi 
necessari per il raggiungimento 
dei parametri previsti dalla tabel­
la C.
Siamo altresì consapevoli che la 
Legge non permette delle eccezio­
ni, pertanto ci siamo posti il pro­
blema cercando di dare allo stesso 
una risoluzione che soddisfi com­
mittente e ufficiali sanitari.
Per il raggiungimento di tale sco­
po le acque dovranno essere trat­
tate per punti differenti che sinte­
tizzati si possono così raggruppa­
re:

a) trattenimento, direttamente in 
loco, dei preziosi contenuti nelle 
acque;
b) depurazione delle acque priva­
te da preziosi; a livello consortile 
non è possibile il ritiro delle acque 
per il trattamento in laboratorio 
prima dello scarico in fognatura. 
A tal proposito stiamo valutando 
impianti per il trattamento totale 
dei cianuri e pensiamo di appro­
fondire gli studi relativi al recupe­
ro dei metalli quali rame, zinco, 
palladio, nichel che si trovano 
nelle acque di risulta.
Questo tipo di recupero, che può 
agevolare sotto il profilo econo­
mico gli operatori valenzani del 
settore, non può essere realizzato 
a livello di ogni singola azienda, 
in quanto la modesta quantità di 
metalli trattati non andrebbe a 
compensare la spesa impiantistica 
e di gestione.
Il discorso cambia quando si ot­
tiene il raggruppamento dei fan­-

ghi in una zona consortile o quale 
quella che si va attuando con il 
CO.IN.OR.
Questi ed altri problemi in fase di 
studio avanzato sono oggetto di 
lavoro per il Consorzio SIGMA e 
riteniamo possano essere un vali­
do contributo ai problemi che ci 
assillano.
Il Consorzio SIGMA.sia pure nel­
la sua fase iniziale di attuazione, è 
una realtà a cui le aziende posso­
no fare riferimento e rappresenta 
una risposta concreta che gli ope­
ratori orafi ed argentieri possono 
dare alle autorità tutorie nella pie- 

•na consapevolezza che il problema 
inquinamento, in una realtà eco­
nomica polarizzata come quella 
di Valenza, non può avere che 
questo avvio.
Siamo convinti che con il contri­
buto di ognuno e con l’aiuto 
pubblico si possa trovare un mo­
do concreto per affrontare un 
problema così complesso in armo­
nia con le esigenze economiche e 
le esigenze della Legge in vigore.
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CAMBIO AI VERTICI EXPORT ORAFIIl rag. Ubaldo Bajardi è il nuovo 
presidente della Export-Orafi 
Mostra Permanente Oreficeria e 
succede al sig. Aldo Annaratone che 
ha lasciato la carica per motivi di 
salute dopo aver retto la società per 
4 anni.
Anche il sig. Enrico Baldi si è 
dimesso da vice presidente per 
ragioni di salute, dopo aver coperto 
la carica alla Export Orafi per circa 
20 anni.
Ambedue rimangono consiglieri per 
continuare a dare il loro contributo 
di esperienza e di capacità. Alla vice 
presidenza sono stati nominati il sig. 
Aldo Pasero ed il sig. Giampiero 
Ferraris.
Il sig. Massimo Pasetti conserva la 
carica di segretario. Il Consiglio di 
Amministrazione è stato ampliato 
ad l i  membri ed a completarlo 
sono stati eletti i sigg. Giampiero 
Arata, Giancarlo Dolce, Pierangelo 
Panelli, Aldo Pasero, Paolo 
Staurino e Stefano Verità.

A i sigg. Aldo Annaratone e Baldi 
Enrico, inviamo un saluto nel 
momento in cui lasciano la 
Presidenza e Vice Presidenza della 
Export-Orafi /  Mostra Permanente 
Oreficeria, dopo tanti anni di 
intensa attività, per lasciare posto 
alle «nuove leve».
Essi rimangono componenti del 
Consiglio della Società e pur 
lasciando ad altri i compiti di 
maggiori responsabilità, rimarranno 
sulla breccia con l’esperienza 
maturata nel lungo periodo speso a 
sostegno della categoria.
Aldo Annaratone è stato per 
quattro anni Presidente dell’Export- 
Orafi ed ha guidato la 
trasformazione della Società 
avvenuta recentemente e conclusasi 
con la fusione in Export-Orafi /  
Mostra Permanente Oreficeria. 
Durante la sua presidenza sono stati 
resi operanti, a vantaggio degli 
associati, alcuni importanti 
provvedimenti quali l ’anticipo sulle 
esportazioni senza intaccare il 
credito bancario, l ’assicurazione sui 
crediti all’estero e molti altri sempre 
di notevole importanza per 
l ’interesse dei soci.
Ricordiamo inoltre il sig. Aldo 
Pasero che con il nuovo 
rivoluzionamento delle cariche è 
ritornato sulla scena, dopo un 
periodo di assenza, con un incarico 
di tutto rilievo, Vice-Presidente 
della nuova Società Export-Orafi /  
Mostra Permanente.
Egli ha come curriculum personale 
una lunga militanza nell’organico 
direttivo dell’Associazione Orafa 
Valenzano, è stato infatti 
consigliere, ricoprendo diverse 
cariche importanti.

Paolo Staurino

L ’Export-Orafi /  Mostra 
Permanente Oreficeria s.r.l. 

innestata sulle strutture della 
vecchia Export-Orafi composta da 

24 soci, e della passata M.P.O  
gestita dalla Associazione Orafa, 
facendo tesoro della più che 
ventennale esperienza di questi due 
organismi interdipendenti tra loro, 
si presenta oggi completamente 
trasformata specie nelle sue finalità 
rispetto al . passato.
Infatti, questa società rinnovata, 
che sta per raggiungere il traguardo 
di 200 soci rappresentanti altrettante 
aziende orafe, ha lo scopo precipuo 
di commercializzare la loro 
produzione nell’arco completo che 
va dalla promozione alla vendita, 
alla spedizione ed all’incasso del 
credito.
L ’importanza di questo organismo, 
il cui buon nome ha varcato gli 
oceani, certamente non sfugge agli 
operatori del settore, venditori ed 
acquirenti, sia sotto il profilo 
organizzativo, sia sotto quello 
economico. I  servizi che esso offre 
ed il risparmio notevole dei costi 
che deriva dall’operare 
collettivamente, può rivelarsi 
determinante per lo sviluppo 
delle singole aziende e per la 
competitività del loro prodotto.
Non v’è dubbio che senza questa 
organizzazione, buona parte delle 
aziende orafe valenzane, quasi tutte 
a carattere artigianale non avrebbero 
la possibilità di farsi conoscere e 
vendere i loro gioielli all’estero; e 
gli operatori stranieri sarebbero 
privi della possibilità di contattare 
direttamente la produzione di questi 
valenti orafi.
Questa società oltre a gestire una 
Mostra permanente che raccoglie 
campionari delle ditte associate è 
presente sui mercati mondiali 
partecipando alle più importanti 
manifestazioni fieristiche che si 
svolgono durante l’anno.
L 'Export-Orafi /  Mostra 
Permanente Oreficeria dunque, con 
l ’esperienza acquisita continuerà ad 
essere un supporto importante per 
lo sviluppo dell’economia di 
Valenza e che ha nei suoi 

programmi, l ’ambizione, 
giustificata, di essere la forza  
trainante dell’avanguardia di tutte le 
operazioni promozionali ed 
operative del ramo.

Ubaldo Baiardi
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NOTIZIE AOVvIl Presidente del Consiglio, Ono­
revole Cossiga, accompagnato 
dagli Onorevoli Bisaglia e Rumor, 
in visita alla Fiera di Vicenza.

COMUNICATO 
UFFICIO IVA 
ALESSANDRIA
Con D.M. 13.10.1979 è stato reso 
obligatorio, con effetto dal prossimo 
1 ° marzo, il rilascio di ricevuta fiscale 
per le seguenti operazioni:
— somministrazioni di pasti e bevan­
de effettuate da coloro che sono mu­
niti di autorizzazione comunale per 
l’esercizio di ristoranti, trattorie, ta­
vole calde, pizzerie, birrerie ed eserci­
zi similari, escluse: le somministra­
zioni di sole bevande e le sommini­
strazioni rese in mense aziendali e in 
mense popolari gestite direttamente 
da enti pubblici e da enti di assistenza 
e beneficenza;
— prestazioni alberghiere, comprese 
quelle rese da complessi ricettivi 
complementari a carattere turistico- 
sociale (alberghi, pensioni e locande, 
campeggi, villaggi turistici, case per 
ferie, autostelli, alberghi e ostelli del­
la gioventù).
Gli artt. 1 e 2 del citato D.M. stabili­
scono che gli stampati per tali ricevu­
te fiscali o per le fatture (che possono 
essere emesse in sostituzione delle ri­
cevute fiscali) devono formare dei 
bollettari a ricalco «a madre e figlia», 
conformi sostanzialmente ai modelli

allegati «A» e «B» del decreto stesso. 
Il successivo art. 3 del citato D.M. 
sostituito dal D.M. 7.1.1980 (pubbli­
cato sulla G.U. n. 7 del 9.1.1980), 
stabilisce che gli stampati, sia per le 
ricevute fiscali che per le eventuali 
fatture, devono essere preventiva­
mente intestati all’emittente e devono 
essere numerati e bollati, su richiesta 
scritta, dall’Ufficio I.V.A. nella cui 
circoscrizione si trova il domicilio fi­
scale del contribuente o da uno qual­
siasi degli Uffici del Registro della 
provincia in cui è situato l’Ufficio 
I.V.A. competente.
Inoltre, con D.M. 18.1.1980 (pubbli­
cato sulla G.U. n. 18 del 19.1.1980) è 
stato stabilito che tali documenti pos­
sono essere richiesti anche a tipogra­
fie  e a rivenditori autorizzati alla 
stampa o al commercio di documenti 
di accompagnamento di beni viag­
gianti, osservando le norme stabilite 
dal citato D.M. e dall’art. 10, commi 
terzo, quarto, quinto e sesto del 
D.M. 29.11.1980.
I documenti, come sopra rilasciati, 
non devono essere bollati dall’Ufficio 
I.V.A. o dagli Uffici del Registro.
Si avverte che sia l’Ufficio I.V.A. che 
gli Uffici del Registro della provincia 
sono già in grado di effettuare la bol­
latura dei citati stampati, per cui è ne­
cessario che tutti gli interessati si af­
frettino a provvedere con la massima 
sollecitudine a tali adempimenti o a 
richiedere i documenti alle tipografie
0 rivenditori autorizzati.
1 ritardatari,infatti, potrebbero tro­
varsi al 1° marzo prossimo sprovvi­
sti di stampati bollati o predisposti da 
tipografie autorizzate e, quindi, esse­
re costretti o a tenere chiuso il pro­
prio esercizio o a pagare pesanti san­
zioni.
Alessandria, 22 gennaio 1980.

COMUNICATO 
UFFICIO IVA
ALESSANDRIA
I) Con decreto legge n. 660 del 
30.12.1979, pubblicato sulla G.U. n. 
355 del 31.12.1979:
A) Sono state p rorogate  al 
31.12.1980 le aliquote agevolate:
— dell’1% e del 3% relative ai pro­
dotti alimentari, ad eccezione delle 
uova di pollame in guscio, fresche e 
conservate, intere, sgusciate o conge­
late contenute in lattine che dal 3%

passano al 6% dall’l. 1.1980 (art. 5);
— del 9°7o relativa ai prodotti tessili 
(art. 5);
— del 3% relativa alla costruzione e 
alle cessioni inerenti il settore dell’e­
dilizia residenziale pubblica (art. 6);
— del 6% relativa ai prodotti petro­
liferi per uso agricolo e per la pesca in 
acque interne (art. 7);
— dell’1% relativa ai fertilizzanti.
N.B.: Si precisa che l’aliquota del 6% 
relativa alla costruzione e alle cessio­
ni inerenti il settore dell’edilizia resi­
denziale privata (case di civile abita­
zione) dall’1.4.1979 è definitiva, cioè 
non prevede alcuna scadenza.

B) È stata prorogata (art. 9), l’entra­
ta in vigore dell’art. 36, modificato 
dall’art. 1 del D.P.R. 29.1.1929, n. 
24, al 31.12.1980.
L’eventuale opzione relativa all’anno 
1980 per cumulare le attività, esclusa 
quella agricola, prevista dal citato 
art. 36, vigente prima dell’ultima mo­
difica, dovrà essere comunicata per 
iscritto all’Ufficio I.V.A., entro il 
termine di presentazione della dichia­
razione annuale (5 marzo p.)
II) Con D.M. 7.12.1979, pubblicato 
sul supplemento alla G.U. n. 343 del 
18.12.1979 sono stati approvati i mo­
delli per le dichiarazioni IVA relative 
all’anno 1979.
L’Ufficio,allo scopo di permettere ai 
contribuenti di venire in possesso di 
tali modelli con facilità ed al più pre­
sto possibile, ha iniziato la distribu­
zione dei modelli disponibili, anche 
se ancora privi delle relative istruzio­
ni ministeriali.
Si precisa che sono già disponibili i 
seguenti modelli:
— IVA 11 normale (per i contribuen­
ti con volume d’affari inferiore a £.
360.000. 000).
— IVA 11 bis (per i contribuenti che 
nell’anno 1979 non hanno superato il 
volume d’affari di £. 6.000.000 ed 
hanno goduto del regime forfettario 
previsto dall’art. 31).
— IVA 11 ter (per i contribuenti 
agricoli che non intendono optare per 
il regime normale).
L’Ufficio è ancora in attesa (oltre alle 
istruzioni ministeriali) dei modelli:
— IVA 11 normale (per i contribuen­
ti con volume d’affari superiore a £.
360.000. 000).
Alessandria, 9.1.1980,
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L'IGI ISTITUTO GEMMOLOGICO ITALIANO

AL SUO 3 °
«CONVEGNO DI 

GEMMOLOGIA»Nella stupenda «Sala del Cenacolo» al Museo 
Nazionale della Scienza e della Tecnica a Mila­
no, il 18 novembre 1979 si è svolto il terzo 
«Convegno di Gemmologia» organizzato dal­
l ’Istituto Gem m ologico Italiano.
È stata occasione di incontro per numerosi ope­
ratori del settore desiderosi di aggiornarsi sulle 
ultime conoscenze gemmologiche.
Il Presidente I.G.I. sig. Gianmaria Buccellati 
ha aperto i lavori aggiornando i presenti sull’at­
tività dell’Istituto ed in particolare, sulle ultime 
iniziative intraprese: la pubblicazione del fo n ­
damentale testo di gemmologia «Gemme al 
Microscopio» di B. W. Anderson e l ’imminente 
pubblicazione del manuale sul diamante.
Le relazioni scientifiche sono state aperte dal 
sig. V. De Michele sul tema «O rientazione cri­
stallografica e lettura al rifra ttom etro» .
A l rifrattometro una gemma uniassica consente 
generalmente il rilevamento di due linee di se­
parazione luce-ombra: l ’ubicazione di una di 
queste varia ruotando la pietra di 360° attorno 
ad un asse perpendicolare al vetrino dello stru­
mento.
Ruotando invece una gemma biassica entram be 
le linee cambiano posizione.
Accanto a questi due casi, i  più comuni essendo 
validi per orientazioni qualsiasi della faccia in 
esame rispetto alla superficie degli indici, esi­
stono altri casi possibili che è utile tenere pre­
senti e che vengono perciò passati in rassegna. 
Una tabella riassuntiva presenta le possibili 
orientazioni e le loro relazioni con il numero ed 
il comportamento delle linee di separazione lu­
ce-ombra.
Altra relazione molto seguita dall’uditorio, è 
stata quella di R. H afliger «Spettroscopia prati­
ca» sulla identificazione delle gemme attraverso 
l ’analisi degli spettri di assorbimento.

Il sig. R. Zancanella parlando su «Term inolo­
gia e certificazioni» ha proposto: una conven­
zione di terminologia gemmologica e quindi le 
nuove definizioni di angolo di incidenza e rifra­
zione secondo tale convenzione. Lo scopo di 
questa proposta è di rendere più comprensibile 
e lineare l ’ottica gemmologica (leggi ottiche 
applicate alle gemme) a coloro i quali si avvici­
nano allo studio della gemmologia per la prima 
volta. La convenzione esposta nella relazione 
permette l ’apprendimento della spiegazione e 
del significato matematico delle leggi ottiche a 
chiunque, con uno sforzo molto modesto.
La dott. M. Superchi ha dialogato con i presen­
ti per una verifica delle realtà attuali nel cam po 
della gemmologia applicata.
Si cerca di esaminare quei problemi, pratici e ri­
solvibili da parte dei tecnici, che esistono nel 
campo delle gemme. Viene fa tto  un confronto 
con le soluzioni a disposizione, in modo da ot­
tenere un’immagine il più possibile aderente al 
presente stato di cose, sia per quanto riguarda 
gli obiettivi già raggiunti, sia per quanto si rife­
risce alle realizzazioni che proprio perché ri­
chieste dalle necessità stesse ma non ancora rag­
giunte, dovranno avere la precedenza nella 
nostra attenzione e nella nostra attività.
È  seguito l ’intervento del dott. A. Borelli su: 
Giade e materiali simili.
Elementi utili all’identificazione ed alla distin­
zione. Un esame dei principali caratteri delle 
giade, giadeite e nefrite, e dei materiali che ven­
gono più frequentemente usati come sostituti 
delle giade: idrogrossularia, idocrasio (e loro 
miscele), serpentino, «Maw Sit Sit», saussurite, 
prehnite, clorastrolite, verdite, variscite.
I  minerali sopraindicati, insieme ad alcuni altri 
suscettibili dello stesso uso e più o meno simili, 
sono inquadrati in una tabella «peso specifico-
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durezza», base di partenza per l ’identificazio­
ne.
Vengono poi messi in rilievo tutti i caratteri che 

possono permettere di distinguere l ’uno dal­
l ’altro, con particolare riferimento agli spettri 
di assorbimento.
Il sig. Bonoldi di Bolzano, con molto senso pra­
tico ha trattato il tema: Il gemmologo: dagli 
apprendim enti teorico-pratici alle realtà quoti­
diane.
Breve rassegna dei problemi professionali del 
gemmologo e proposte per diffondere la cono­
scenza e l ’adozione di nuovi mezzi d ’indagine 
gemmologica.
L ’argomento avrebbe meritato maggior spazio 
per i numerosi agganci all’attualità dei proble­
mi del settore.
La relazione successiva di A. Lipinski ha tratta­
to il tema: Archeogemmologia: pietre colorate 
dalle origini delle civiltà alla fine del m ondo 
classico.
L ’«archeogemmologia» si basa essenzialmente 
sui risultati degli scavi archeologici e si occupa 
essenzialmente di quei materiali - pietre colora­
te per lo più - che per il loro aspetto colpivano 
le popolazioni delle antiche civiltà, e che ovun­
que avevano assunto dimensioni magico- 
religiose (ad esempio la turchese in Egitto, il 
lapislazzuli in Assiria e Babilonia, ecc.). Tra le 
pietre più usate si annoverano i minerali del 
gruppo della silice (quarzo, calcedonio, dia­
spro).
Questo studio delle «archeogemme» coinvolge 
anche gli studi biblici, in particolare per l ’iden­
tificazione scientificamente valida delle dodici 
gemme inserite nello «Hoshen», il pettorale 
d ’oro del Gran Sacerdote, ciascuna delle quali 
portava inciso il nome di una tribù d ’Israele. 
Molta attenzione per l ’oratore inglese M. O ’- 
Donoghue, che parlando su «Sviluppi delle 
produzioni nel campo delle sintesi, ha passato 
in rassegna alcune recenti produzioni in campo 
della sintesi di materiali esistenti o non esistenti 
in natura che possono avere immediata o futura  
applicazione in campo gemmologico.
Ha chiuso questa giornata così densa di avveni­
menti scientifici un film  che ha stupito per l’en­
nesima volta, per bellezza di immagini e vivaci­
tà di colori: «Il cuore delle gemme» del francese 
prof. E. Bettettini che ha aggiornato sulle uti­
lizzazioni della macro-cinematografia applicata 
allo studio delle inclusioni nelle gemme.
Sono successivamente intervenuti nel dibattito, 
oratori e pubblico mettendo in evidenza la ne­
cessità di questi scambi di informazioni e dando 
merito all’Istituto Gemmologico Italiano, del 
lavoro fin  qui svolto nel campo della gemmolo
gia.

C. Buttini

SYSTEM
Eickhorst

GIANFRANCO LENTI 
Gemmological Instruments
VIA LEGA LOMBARDA, 22 ■ T. (0131) 94.525 
15048 VALENZA PO - CAS. POST. 152

Gruppo speciale  a luce normalizzata per la graduazione dei 
diamanti.
A due intensità di lavoro, per la selezione sul piano di b a se  e 
per la classificazione con diamanti di paragone m edian te  la 
s taffa  di corredo.
Equipaggiamento U.V. ad onda lunga (366 NM) per la stima 
della fluorescenza.
Emissione U.V. verticale e schermata, per l’uso a luce ambiente. 
Non d an n o sa  per l’osservatore.
Il modello «Dialite U.V.» viene fornito completo di b a se  da ta ­
volo, braccio a pantografo, s taffa  per diamanti di paragone, 
cart ine  di esam e  e scherm o U.V.
Nota: La valutazione della fluorescenza si rende particolarmen­
te  n ecessar ia  dovendo incas tonare  più diamanti insieme, già 
selezionati come uguali alla luce bianca; è  noto infatti ch e  il 
colore dei diamanti fluorescenti (f. azzurra della serie Cape) 
viene sopravaluta to  in misura proporzionale alla quanti tà  di 
f luorescenza s te ssa .
C am biando però le condizioni di osservazione (luce di tipo di­
verso, meno ricca di U.V.) i diamanti appariranno diversi fra loro. 
Il «System Eickhorst» com prende la serie completa degli s t ru ­
menti di analisi per il gioielliere ed il gemmologo realizzati in 
m odo da formare un laboratorio professionale moderno con 
criteri ed apparecchi d’avanguardia.
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1-2 dicembre 1979 1979
Distretto sco lastico  n. 71 
ValenzaConvegno sulla formazione professionale e sui rapporti con la realtà del territorio



Il programma del Convegno, scaturito dal comune impegno di Istitu­
zioni scolastiche, Enti Locali, Associazioni economiche, Sindacati, ha avuto il 
seguente svolgimento ed ordine di interventi:

- Impegno per il rilancio della professionalità nel territorio Valenzano
(Distretto Scolastico)

- Legislazione e competenze dell’Ente Regione (Regione Piemonte)
-Scuola e professionalità a Valenza (Amministrazione Comunale Va­

lenza)
- Sviluppo del settore orafo e prospettive occupazionali (Associazione 

Orafa Valenzana)
- Potenzialità dell’artigianato locale (Associazione Libera Artigiani - Unio­

ne Artigiani C.N.A.)
- Inserimento del settore calzaturiero nelle prospettive occupazionali 

giovanili (Associazione Calzaturieri Valenzani)
- Formazione professionale diversa, scelta decisiva per la sopravvivenza 

e Io sviluppo dell’oreficeria Valenzana (Sindacato F.L.M.)
- Ruolo dei sindacati nel contesto economico Valenzano (Sindacati 

C.G.I.L. - C.I.S.L. - U.I.L.)
- Il Centro di Formazione Professionale Regione Piemonte e sua capa­

cità di coinvolgimento (C.F.P. - Valenza)
- L’Istituto Statale d’Arte “ B. Cellini” nella realtà locale (I.S.A.)
■ Aspetti e caratteristiche della formazione professionale (Dott. Paolo 

Bassi - sociologo - Milano)
- Dibattito
- Conclusioni

C e rc a re  di fa re  u n a  sin tesi dei 
la v o ri del co n v eg n o  che si è 
sv o lto  nei locali del C e n tro  
C o m u n a le  di C u ltu ra  nei 
g io rn i di s a b a to  e d o m e n ic a  1 
e 2 d ic em b re  è co sa  assai 
a rd u a ,  p e r la serie  di p ro b le m i 
che  so n o  em ersi, a f f ro n ta ti  
d a i p u n ti di v is ta , spesso  n o n  
c o n v e rg e n ti, dei d iversi 
ra p p re s e n ta n ti  di en ti ed 
asso c iaz io n i am m essi com e 
re la to r i  u ffic ia li.
D ic iam o  su b ito , in ta n to ,  che 
la  p a r te c ip a z io n e  è s ta ta  
n u m e ro s a  e gli in te rv e n ti si 
so n o  sv o lti co n  g ra n d e  o rd in e  
e p a c a te z z a . D o b b ia m o  d a re  
a t to  al p re s id e n te  del D is tre tto  
ra g . M a n fre d i di av er 
o rg a n iz z a to  m o lto  ben e  il 
su ssegu irsi degli in te rv e n ti e 
delle  rep lich e  e d ’esser s ta to  
ab ile  m o d e ra to re .
S a b a to  p o m e rig g io , da lle  o re

15 alle o re  18,30 so n o  s ta te  
p re sen ta te  le re la z io n i dei 
d iversi o rg an ism i p a r te c ip a n ti: 
D is tre tto , R eg ione P ie m o n te , 
A m m in is traz io n e  C o m u n a le , 
A O V , A sso c iaz io n i A rtig ian e , 
A sso c iaz io n e  C a lz a tu rie r i, 
S in d ac a ti, C e n tro  di 
F o rm az io n e  P ro fe ss io n a le  
della  R eg ione P ie m o n te , 
Is titu to  S ta ta le  d ’A rte ; 
d o m en ica  m a tt in a  da lle  o re  
9 ,30  alle o re  13 i la v o ri sono  
p ro seg u iti co n  la  re la z io n e  del 
socio logo  d o tt .  P a o lo  B assi e 
con  il d ib a tti to .
In n an z i tu t to  d ic ia m o  che 
q u es to  co n vegno  si è 
d im o s tra to  te m p es tiv o  e 
necessario  n e ll’a f f ro n ta re  un  
a rg o m e n to , q u e llo  de lla  
fo rm a z io n e  p ro fe ss io n a le , di 
g ran d e  rilievo  n e lla  n o s tra  
c ittà  e che a  no i 
ra p p re se n ta n ti d e ll’A sso c iaz io ­

ne O ra fa  s ta  p a rtic o la rm e n te  
a cu o re .

P o s itiv a  è s ta ta  l ’o ccasio n e  di 
in c o n tro  f ra  le d iverse fo rze  
eco nom ico -soc ia li o p e ra n ti in  
V alenza  p er u n  ap e rto  
c o n fro n to  su di un  te m a  che 
co invo lge  p er la  su a  
im p o r ta n z a  i fu tu r i sv ilupp i 
d e ll’e c o n o m ia  c itta d in a .

L ’o rg an izzaz io n e  del 
co nvegno  è s ta ta  d o v u ta  al 
D is tre tto  S co lastico  che 
essendo  un  en te  al d i so p ra  
delle p a r ti  h a  p o tu to  
in te rp e lla re  tu t te  le 
co m p o n e n ti in te re ssa te  d a n d o  
lu o g o  a d  u n a  a p e r ta  
d ia le ttica , al di là delle 
p o lem ich e  c o n tin g e n ti, che 
p u re  n o n  e ra n o  assen ti nei 
g io rn i in  cui s ’è sv o lto  il 
d ib a tti to  ed in  quelli 
im m e d ia ta m e n te  p rece d en ti
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(r iv en d icaz io n i del s in d a c a to  
F L M  - v e rte n z a  V alenza  - e 
r iv e n d ic a z io n i degli allievi 
d e l l’IS A  scesi in  sc io p ero ). 
S o s ta n z ia lm e n te  dagli 
in te rv e n ti dei re la to ri u ffic ia li 
dei vari o rg an ism i che so n o  
s ta t i fa tt i  n e lla  g io rn a ta  di 
s a b a to  p o m erig g io , è em ersa  
in  tu t ta  la  su a  ev idenza  la 
n ecessità  di u n a  m agg io re  
p ro fe s s io n a lità  delle fo rze  che 
v en g o n o  im m esse nel se tto re  
d e lla  o re fic e ria  e della  
c a lz a tu ra , che deve p assa re  
a t tra v e rs o  il p o te n z ia m e n to  ed 
il r ila n c io  delle  scuole 
p ro fe ss io n a li ne lla  n o s tra  c ittà . 
Q u e s to  p o te n z ia m e n to  n o n  
p u ò  p re sc in d e re  d a  u n a  p iù  
inc is iva  v a lu ta z io n e  sul p ia n o  
c u ltu ra le  di ciò  che s ign ifica  
p ro fe s s io n a li tà  e d a  un  
m a g g io re  co lleg am en to  f ra  le 
fo rz e  eco n o m ich e  p iù  
d ire t ta m e n te  in te re ssa te  e le 
scu o le  m edesim e. In  q u es to  
sen so  si so n o  espresse  tu t te  le 
c o m p o n e n ti, p u r  n a tu ra lm e n te  
c o n  le d iverse  in te rp re ta z io n i 
di co m e in  c o n c re to  o c c o rre  
in te rv e n ire , e s o p ra ttu tto  
re la tiv e  n o n  ta n to  a lla  
c o n s ta ta z io n e  dei m a li, 
q u a n to  alle  cau se  di essi. 
Q u e s te  d iffe re n z ia z io n i, u n a  
v o lta  s ta b iliti i m a li, so n o  
a p p a rs e  in  tu t ta  la  lo ro  
ev id en za  d o m e n ic a  m a tt in a  
nel c o rso  del d ib a tt i to ,  e com e 
e ra  p rev ed ib ile , so n o  s ta te  
p o s te  sul ta p p e to  le 
r iv e n d ic a z io n i s in d aca li e 
s tu d e n te sc h e  che so n o  s ta te  
l ’o g g e tto  di in fu o c a te  
p o le m ic h e  nei g io rn i 
p re c e d e n ti. I s in d aca ti 
a t tr ib u is c o n o  p a r te  de lla  
s itu a z io n e  c a re n te  
d e ll’a p p re n d is ta to  a lla  sca rsa  
p rev eg g en za  e co esio n e  de lla  
c lasse  im p re n d ito ria le , (ci 
r ife r ia m o  a  q u e lla  o ra fa )  
d e f in ita  so s ta n z ia lm e n te  
im m a tu ra  ad  assu m ers i le 
re sp o n sa b ili tà  che ad  essa

co m p e to n o , m e n tre  gli 
s tu d en ti ISA  riv e n d ic a n o  la 
p ro m essa  m ai m a n te n u ta  di 
u n a  m ensa a d isp o s iz io n e  
degli allievi n o n  di V alenza  
(che sono  la  g ra n d e  
m ag g io ran za) e la m e n ta n o  
l ’im p ossib ilità  di tro v a re  
p e n s io n a m e n to  in  V alenza  se 
n o n  a  prezzi di sp ecu laz io n e . 
O vv iam en te  la  n o s tra  
p osiz ione  di A sso c iaz io n e  
O ra fa  n o n  p o te v a  essere  in 
linea  con  le d ic h ia ra z io n i dei 
s in d aca ti se n o n  p a rz ia lm e n te , 
e per dovere  di c ro n a c a  
in fo rm ia m o  che n o n  a b b ia m o  
rep lica to  nel c o rso  del 
d ib a tti to  in  q u a n to  il n o s tro  
im pegno  è g ià b en  ev id en z ia to  
ne lla  n o s tra  re la z io n e  che 
p u b b lic h ia m o  qu i 
in teg ra lm en te , e che  e ra  s ta ta  
f a t ta  d a  chi scrive q u es te  n o te

il sa b a to  pom erig g io .
N el co rso  del d ib a tti to  so n o  
s ta ti fo rn iti e d iscussi 
num erosissim i d a ti s ta tis tic i, 
rilevati da i vari o rg an ism i 
r ig u a rd a n ti la  s itu a z io n e  del 
m e rc a to  del la v o ro  e la 
cap a c ità  di in se rim en to  di 
n u o v e  leve di g iovan i. Q u esto  
o f f r irà  la  possib ilità  al 
D is tre tto  di avere  d a v a n ti a  sé 
un  q u a d ro  q u a n to  m ai 
co m p le to  de lla  s itu az io n e  
V a len zan a , p u n to  di p a r te n z a  
per qua lsias i
p ro g ra m m a z io n e . D alle  varie  
ipo tesi di in te rv en ti o p e ra tiv i è 
sc a tu r ita  l ’esigenza di p iù  
so stan z ia li co llegam en ti f r a  la  
scu o la  ed  il te r r i to r io , che 
d ev o n o  p assa re  a ttra v e rso  
c o m ita ti e g ru p p i di s tu d io  i 
qu a li d o v ra n n o  v a lu ta re  un  
p ia n o  di in te rv en ti specific i.
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C iò  che  ci p a re  a lta m e n te  
p o s itiv o  è che q u esto  
co n v eg n o  è s ta to  l ’occasione  
p er p o rre  sul ta p p e to  tu t ta  
u n a  serie  di p ro b le m a tic h e  
re la tiv e  a lla  is tru z io n e  
p ro fe ss io n a le  m a  anche 
l ’im p eg n o  dei d iversi en ti 
re sp o n sab ili o in te re ssa ti: un  
p u n to  di r ife r im e n to  ce rto  p e r 
le v a rie  ipo tesi o p e ra tiv e . In  
p ra tic a , d e tto  in  te rm in i m eno  
erm etic i (s iam o  tu t ti  u n  p o ’ 
v ittim e  del linguagg io  s fu m a to  
dei p o litic i che tu t t i  i g io rn i ci 
è d a to  d ’a sc o lta re  o  di 
leggere), f in a lm en te  tu t t i  gli 
in te ressa ti si so n o  in c o n tra ti 
in to rn o  ad  un  ta v o lo  p er 
c h ia rire  le rispe ttive  posiz ion i 
in  v is ta  di un  p o sitiv o  
in te rv e n to  al d i là  delle 
in ev itab ili d ive rgen ti o p in io n i.

Franco Cantamessa

Relazione della
Associazione Orafa Valenzana 
al convegno sull’istruzione 
professionale
L a re la z io n e  sv o lta  al 
co nvegno  d e l d is tre tto  è la 
sin tesi di r ip e tu ti  in c o n tri che 
si so n o  sv o lti a lla  A O V  a 
livello  di P re s id e n z a . 
P u r tro p p o  la  a p p e n a  
p rece d en te  M o s tra  del g io iello  
V a len z an o , h a  co m p le ta m en te  
a sso rb ito  i la v o ri del 
C o nsig lio  e p erc iò  il d ib a tti to  
n o n  è p o tu to  essere esteso 
an ch e  ad  esso . T u tta v ia , 
po iché  l ’a rg o m e n to  
n e ll’a m b ito  de lla  A O V  n o n  è 
n u o v o , a b b ia m o  c red u to  di 
p o r ta re  a v a n ti, co n  q u es ta

re la z io n e , le is ta n ze  de lla  
A sso c iaz io n e  O ra fa  V a len z an a  
g ià a ltre  v o lte , sia  p u re  in 
m a n ie ra  p iù  f ra m m e n ta r ia , 
espresse .
In  p a r tic o la re  la  P re s id e n z a  
m i h a  in c a ric a to  di e s ten d e re  
u n a  s in tesi delle d iscu ss io n i 
av v en u te  e di svo lgere  
u ff ic ia lm e n te  la  re la z io n e  
de lla  A O V  al C o n v e g n o , in 
q u a n to  consig lie re  face n te  
p a r te  del D is tre tto  S co lastico  
su  d es ig n az io n e  d e lla  A O V  
stessa .

Franco Cantamessa

Valenza orafa: 
sviluppi e prospettive 
occupazionali
L ’a r tig ia n a to  o ra fo  di V alenza 
è in iz ia to  a p p e n a  100 an n i fa : 
20 im p rese  nel 1900 con  350 
a d d e tti ;  300 im prese  nel 1945; 
1300 im p rese  co n  quasi 10.000 
a d d e tti  nel ’68; 1000 im prese  
con  5000 a d d e tti nel ’76. 
L ’a ttiv ità  o ra fa ,  in iz ia ta  con  
V incenzo  M o ro se tti nel 1848, 
è so p ra v v is su ta  te n acem en te  a  
tu t te  le v icende  s to riche  e s ’è 
ra d ic a ta  ta lm e n te  nella  n o s tra  
c ittà  d a  c o s titu ire  un  fa tto re  
tr a in a n te  d e ll’eco n o m ia .
C o m e  si p u ò  o sse rvare  d a  
q u es ti p o c h i d a ti che ho  
a p p e n a  c i ta to , l ’o ccu p az io n e  
v a le n z a n a  h a  su b ito  u n a  
p a ra b o la  d iscen d e n te , a 
p a r tire  d a l ’68, m e n tre  oggi 
p o ss ia m o  a ffe rm a re  che si è 
s ta b iliz z a ta  ed  è anzi in  
sensib ile  a u m e n to .
P e r  sp ieg arc i q u es ta  
o sc illaz io n e , d o b b ia m o  risa lire  
in n a n z i tu t to  ad  u n a  analis i

tip o lo g ic a  del p ro d o tto  
V a le n z a n o , in  re laz io n e  
a l l’a n d a m e n to  dei p rezzi delle 
m a te r ie  p rim e .
Si t r a t ta  in fa t ti  di un  p ro d o tto  
ove l ’in c id en za  del va lo re  
delle  m a te rie  p rim e  (o ro , 
p ie tre  p rez iose) è n o tev o le , 
c e r ta m e n te  p re p o n d e ra n te  
r isp e tto  a  qu e llo  de lla  
m a n ifa t tu ra ,  che p u re  h a  u n a  
in c id e n z a  r ilev an te , d a ta  la  
q u a lità  a r tig ia n a le  
d e ll’o re fic e ria  V a len zan a .
F in o  a  che il p rezzo  delle 
m a te rie  p rim e  è s ta to  s tab ile , 
e q u in d i re la tiv a m e n te  b asso , 
e ra  po ssib ile  u n a  p ro d u z io n e  
p iù  se ria le , il cu i b asso  co s to  
co n se n tiv a  ad  u n a  la rg a  fa sc ia  
di a c q u ire n ti il c o n su m o . C o n  
l ’a u m e n to  v e rtig in o so  del 
p rezzo  delle m a te rie  p rim e , la  
sce lta , a u to m a tic a m e n te  
im p o s ta s i, è s ta ta  verso  u n a  
p ro d u z io n e  p iù  so f is tic a ta .

VI/L’ORAFO VALENZANO/49



U n a  p ro d u z io n e  ove il v a lo re  
a g g iu n to  è n o tev o le , m o lto  
c u ra ta  com e design  e 
f in iz io n e , p e r un  d e te rm in a to  
tip o  d ’ac q u ire n te : è d im in u ita  
la  p ro d u z io n e  q u a n tita t iv a  ed 
è a u m e n ta ta  que lla  
q u a lita tiv a .
A ltr i cen tri (V icenza, A rezzo ) 
h a n n o  c o n q u is ta to  co n  u n a  
p ro d u z io n e  m e ccan izza ta  le 
fasce  di m e rc a to  che V alen za  
h a  d o v u to  a b b a n d o n a re  p e r 
l ’a u m e n to  delle  m a te rie  
p rim e , m e n tre  si è p u n ta to  
a n c o ra  di p iù  su lla  o rig in a lità  
di m a n u fa t to  del n o s tro  
p ro d o tto  p e r d iffe re n z ia rc i 
dag li a ltri e m a n te n e re  un  
n o s tro  sp az io .
L a  co n seg u en z a  è s ta ta  un  
c a lo  de lla  m a n o  d ’o p e ra , e 
u n a  e s tre m a  m o b ilità  delle 
az ie n d e  che  so n o  a n d a te  v ia 
v ia  m in ia tu r iz z a n d o s i, f in o  a 
ra g g iu n g e re  a  p a r ità  di 
n u m e ro , u n a  m e d ia  di c irc a  5 
a d d e tti  p er az ien d a ; l ’az ien d a  
h a  a ssu n to  a n c o ra  p iù  le 
c a ra tte r is t ic h e  de lla  b o tte g a  
a r tig ia n a , e s o tto  q u es to  
a s p e tto  p o ssiam o  d ire  che 
V a len z a  h a  p e rc o rso  un  
c a m m in o  a  r itro so  r isp e tto  ad  
a ltr i c e n tr i, che so n o  p assa ti 
d a  u n a  p ro d u z io n e  a rtig ia n a le  
a d  u n a  in d u s tr ia le . In fa tt i  
l ’a r tig ia n a to  h a  sem p re  a v u to  
v ita  d iffic ile ,
ed  in  q u as i tu t t i  i se tto r i è 
r iu sc ito  a  so p rav v iv e re  
fa c e n d o  un  sa lto  in  d irez io n e  
d e lla  p ic co la  e m ed ia  
in d u s tr ia .  V a len za  è r iu sc ita  a  
su p e ra re  la  crisi d e te rm in a ta  
d a l l’a u m e n to  delle m a te rie  
p rim e  in  m isu ra  e n o rm e , 
v a lo riz z a n d o  invece il p ro p r io  
p o te n z ia le  a r tig ia n o  e 
to rn a n d o  p er così d ire , alle 
o rig in i. M a  to rn a re  a lle  
o rig in i n o n  s ig n ifica  sem p re  
reg re sso , e ciò  è d im o s tra to  
p ro p r io  d a lla  n o s tra  c i ttà ,  che 
h a  n o te v o lm e n te  m ig lio ra to  lo 
s ta n d a rd  del p ro p r io  p ro d o tto

che h a  fa tto  così be lla  
im pressione  ne lla  M o s tra  del 
G io ie llo  V alen zan o . L a p icco la  
im p resa , se d a  u n a  p a r te  è p iù 
frag ile  per la  sc a rs ità  di 
cap ita le  im p ie g a to , p e r la  sua  
deb o lezza  s tru ttu ra le , 
d a l l’a l tra  si a d a t ta  assai p iù  
ra p id a m e n te  alle ra g io n i di 
m e rc a to , al m u ta re  della  
m o d a , a ll’esigenza  di u n a  
c o n tin u a m e n te  r in n o v a n te s i e 
sem p re  p iù  v a r ia ta  
m o d e llaz io n e . A g g iu n g ia m o  
che la  c o n c e n tra z io n e  di tu tte  
le p iccole im p rese , co stitu isce  
u n  te ssu to  e co n o m ico  un ico , 
d iff ic ilm en te  r ip e tib ile  in  a ltri 
c en tri. L a c o n c o rre n z ia lità  fra  
di esse è b a s a ta  su ll’ingegno  e 
la  c rea tiv ità  in v e n tiv a , perc iò  
gli o p e ra to ri so n o  
c o n tin u a m e n te  so llec ita ti a 
specia lizzarsi u lte r io rm e n te . 
C o sa  è d u n q u e  rich ie s to  
a l l’a r tig ia n o  o ra fo ?  Egli deve 
co n o scere  le te cn ich e  di 
la v o ra z io n e  dei m e ta lli e 
p ossedere  n o z io n i di 
gem m o lo g ia , co m m erc ia li e 
d ’o rg an iz zaz io n e  az ien d a le . È  
m o lto  im p o r ta n te  oggi la  
co n o scen za  delle te cn ich e  di 
d isegno  e p ro g e tta z io n e . 
L ’a ttiv ità  o ra fa  v a le n z a n a  n o n  
so lo  h a  a t t r a t to  verso  di sé le 
fo rze  la v o ra tric i d e ll’a l tro  
se tto re  a r tig ia n a le  a ff in e ; 
q u e llo  della  c a lz a tu ra , m a  
an ch e  h a  c re a to  o c c u p a z io n e  
p e r le c itta d in e  a ttig u e , p r im a  
con  il r ic h ia m a re  la v o ra to r i  
da i cen tri v ic in io ri (s tim a ti nel 
24%  delle fo rze  la v o ra tiv e )  e 
p o i fa v o re n d o  il n a sc e re  di 
az ien d e  o ra fe  in  essi.
L a  d o tt .  T reves ci h a  fo rn ito  
nel suo  saggio  su  V alen za  
O ra fa  dei d a ti s tim a ti su lla  
d o m a n d a -o f fe r ta  di la v o ro , 
2 0 0 /5 0 0  u n ità  in  d o m a n d a ,
300 u n ità  in o f fe r ta ,  di cui 
10 /15  con fo rm a z io n e  
p ro fess io n a le .
A ttu a lm e n te  n o n  es is to n o  
d iso ccu p a ti o ra f i ,  m e n tre  le

d o m a n d e  di co llo c a m e n to , che 
so n o  107, c o m p re n d o n o  
s o p ra ttu tto  d ip lo m a ti del liceo 
ed is titu ti tecn ici.
S em pre p re o c c u p a n te  è 
l ’a n d a m e n to  degli a p p re n d is ti 
o ra f i in  V alenza: — 73%  
risp e tto  al ’69 nel 1975 p er un  
to t . d i 463, a u m e n ta ti nel ’77 
a  570: sem p re  e co m u n q u e  
tro p p o  poch i.
L ’im p resa  o ra fa  n o n  p u ò  
c rea re  n u ov i o ra fi?  P a re  di sì 
se si p en sa  che la  su a  
p ro g ressiv a  m in ia tu rizzaz io n e  
n o n  co n sen te  di assum ere  
d e te rm in a ti costi che so n o  
im p ro d u ttiv i per un  p e rio d o  
n o n  fac ilm e n te  d e te rm in a b ile , 
in  ogn i caso  in  genere  gli 
im p re n d ito ri la m e n ta n o  che 
n o n  a p p e n a  u n  a d d e tto  si 
specia lizza , h a  te n d e n z a  a  
m ette rs i in p ro p r io , 
v a n ific a n d o  l ’in v e s tim e n to  che 
è s ta to  fa tto  d u ra n te  tu t to  il 
p e rio d o  d e ll’a p p re n d is ta to . 
Q u es ta  s itu a z io n e  d o v re b b e  
essere a f f r o n ta ta  d a lla  scu o la , 
con  gli is ti tu ti p ro fe ss io n a li. 
E s is to n o  in fa tti  com e si sa 
d u e  scuo le  p ro fe ss io n a liz z a n ti 
p er o ra f i che co es is to n o  in 
V alenza , le qu a li n o n  so lo  
d o v re b b e ro  c rea re  le n u o v e  
leve a tte  a  so d d is fa re  la  
d o m a n d a , m a  an ch e  fo rn ire  
di un  b ag ag lio  cu ltu ra le  i 
g iovan i o ra f i , b agag lio  che la  
fa b b ric a  n o n  p u ò  co n sen tire . 
G en e ra lm en te , chi e n tra  nella  
az ien d a  o ra fa ,  d o p o  la  licenza 
de lla  scu o la  d e ll’o b b lig o , 
acq u isite  le p rim e  essenziali 
tecn iche  di la v o ra z io n e  
d e ll’o ro  è su b ito  a d ib ito  a lla  
p ro d u z io n e , e cioè a  
co m p ie re , rip e titiv am e n te  
sem pre  gli stessi la v o ri, p er 
cui l ’a p p re n d im e n to  
specia lis tico  è len to . N on  
p a r lia m o  poi di p ro g e ttaz io n e : 
n essu n o  in seg n a  a  p ro g e tta re  
ed il r isu lta to  è che po ch i 
c rea n o  e la  p ro d u z io n e  m a n c a  
spesso di o rig in a lità .
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E sis te , a  d e t ta  d i m o lti, u n a  
c a re n z a  di in v e n tiv ità  e di 
e s tro  in  f a t to  di m o de lli.
M o lti a d d i r i t tu ra  a sse risco n o  
che  n o n  esis te  un  vero  e 
p ro p r io  g u s to  c rea tiv o  di 
V a le n z a , esis te  invece u n a  n o n  
c o m u n e  c a p a c ità  di in tu ire  
d e te rm in a ti  stili e tra d u r li  
te m p e s tiv a m e n te  in ch iave  
« v a le n z a n a »  g raz ie  a lla  
f le ss ib ilità  d e ll’az ien d a  
a r t ig ia n a .  In  p ra tic a  ci p a re  di 
p o te r  a f fe rm a re  che l ’o ra fo  di 
V a le n z a  è p iù  p ro v e tto  
e s e c u to re  che  c re a to re  vero  e 
p ro p r io .
C iò , s ia  c h ia ro , n o n  tog lie  
n u lla  ai suo i m e riti, an ch e  
p e rc h é  il p ro d o tto  che 
fu o rie sc e  da lle  sue m an i h a  
a c q u is ta to  u n a  co n sis te n te  
f e t ta  d i m e rc a to  in I ta lia  e nel 
m o n d o . O cco rre  agg iungere  
ch e  è n o s tra  co n v in z io n e  che 
la  spec ia lizzaz io n e  v e ra  si 
a p p re n d e  in fa b b ric a , in  an n i 
d i la v o ro . U n a  b u o n a  
p re p a ra z io n e  p ro fe ss io n a le  
p u ò  c o n se n tire  di r id u rre  i 
te m p i d ’a p p re n d im e n to . 
L ’Is titu to  S ta ta le  d ’a r te  c rea  
g io v a n i in  g ra d o  di p ro g e tta re  
e fo rn isc e  lo ro  u n a  c u ltu ra  
a r t is t ic a  che è in d u b b ia m e n te  
n e c e ssa r ia . T u tta v ia  r ite n ia m o  
ch e  m o lto  p o c h e  so n o  le o re  
d e d ic a te  a l l’e sp e rie n za  p ra tic a  
d i o ra fo :  i m a e s tr i d ’a r te , che 
fu o r ie s c o n o  d o p o  u n  tr ie n n io  
d i s tu d i, si in se risco n o  con  
d if f ic o ltà  ne lle  az ien d e . 
L ’o ra fo  n o n  p u ò  essere  so lo  
d e s ig n e r.
Q u e s ta  è fo rse  u n a  delle 
ra g io n i che  sp ie g a n o  il fa tto  
ch e  l ’a f f lu e n z a  di g io v an i di 
V a le n z a  a  q u e s ta  scu o la  è 
m o lto  b a s sa . I d ip lo m a ti d o p o  
il tr ie n n io  di sp ec ia lizzaz ione  
tro v a n o  la v o ro  fu o ri V alenza  
o p p u re  si isc riv o n o  
a l l ’u n iv e rs ità . S iam o  certi che 
u n a  su p e r io re  sp ec ia lizzaz io n e  
p ra t ic a  c o n se n tire b b e  un  p iù  
fac ile  in se rim e n to  nelle

az iende  di V alen za : le o tto  o re  
se ttim a n a li ad  essa  d ed ica te  
so n o  p o ch e , an ch e  se n o n  
d u b itia m o  che o c c o rre re b b e  
co m u n q u e  un  p e r io d o  p iù  o 
m eno  lungo  di e sp erie n za  
az iendale  p r im a  di p o te r  
in serire  il g io v an e  d ip lo m a to  
ne lla  p ro d u z io n e  v e ra  e 
p ro p r ia . A  q u e s to  p ro p o s ito  
d ev o n o  essere e sa m in a te  
a tte n ta m e n te  le p ro p o s te  che 
g ià so n o  em erse  d a  p iù  p a r ti  
di in serire  p a r t- t im e  gli allievi 
nelle az iende , tra m ite  acc o rd i 
co n  la  ca teg o ria .
L a  sp ec ia lizzaz io n e , p o i 
n e ll’a r te  delle p ie tre  d u re  e 
delle gem m e, t ro v a  oggi ben  
p o ch i sbocch i p ro fe s s io n a li . 
O cco rre  q u in d i che  i 
d ip lo m a ti a b b ia n o  m a g g io re  
esperienza  p ra tic a . P e r 
co n v erso , è s e n tita  l ’esigenza 
di r iq u a lif ic a re  i n o s tr i o ra f i 
im p a rte n d o  lo ro  co n o scen z e

di tecn ich e  di p ro g e tta z io n e . 
O cco rre reb b e  r ip re n d e re  u n a  
in iz ia tiv a  che fu  a b b a n d o n a ta  
a lcun i an n i fa , e cioè la  
p o ssib ilità  d a  p a r te  degli o ra f i 
di V alenza  di p a r te c ip a re  a  
co rsi serali di p ro g e tta z io n e  e 
an ch e  d i g em m o lo g ia , f ru e n d o  
così delle po ssib ilità  che h a  
q u es to  tip o  di scu o la  per 
co lm are  u n  e ffe ttiv o  « v u o to » . 
L a  p a rte c ip a z io n e  di s tu d en ti 
di V alen za  al C e n tro  di 
F o rm a z io n e  P ro fe ss io n a le  
de lla  R eg ione P ie m o n te  è 
sen z ’a ltro  p iù  co n sis ten te  che 
a ll’IS A . In d u b b ia m e n te  si 
im p a rtisc o n o  p iù  lezion i di 
la v o ro  p ra tic o , (18 o re  
se ttim a n a li)  ed  i g iovan i 
tro v a n o  fo rse  p iù  facile  
im p iego  al te rm in e  dei co rs i, 
an ch e  p e rch é  d o p o  i 6 m esi di 
a p p re n d is ta to  nelle  az ien d e , 
q u esti v en g o n o  assu n ti in  u n a  
c a te g o ria  in fe r io re  a  quelli
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d e ll’IS A .
A n c h e  in  q u e s to  caso  p e rò  ci 
p a re  d i p o te r  a ffe rm a re  che 
d u e  a n n i di scu o la  so n o  
t ro p p o  p o c h i. O c c o rre reb b e  
d ila ta re  di a lm en o  a n c o ra  un  
a n n o  gli s tu d i. U n a  g ro ssa  
d o m a n d a  di la v o ro  è q u e lla  di 
in c a ss a to r i  o ra f i ,  che 
a ttu a lm e n te  sca rseg g ian o  in 
V a len z a . O c co rre  p o te n z ia re  
q u e s to  c o rso , an ch e  se 
s a p p ia m o  com e n o n  sia  facile 
re c lu ta re  gli in se g n a n ti. Il 
c o rso  di s e g re ta r ia  az ienda le  
ci p a re  invece di n o n  m o lta  
u ti l i tà ,  a n ch e  se v en gono  
im p a r ti te  n o z io n i di 
g e m m o lo g ia . Si t r a t ta  di u n a  
sp ec ia liz zaz io n e  che in un  
b ie n n io  n o n  si p u ò  o tte n e re  e 
c o m u n q u e  p en s iam o  che 
tro v in o  a  q u es to  p ro p o s ito  p iù  
u tile  im p ieg o  i rag io n ie ri.
P e r  q u a n to  r ig u a rd a  
l ’a m b ie n te  ove v en g o n o  
im p a r ti t i  gli in seg n am en ti, 
a b b ia m o  p o tu to  o sse rv are  che 
è t ro p p o  a n g u s to , con  au le  
in su ff ic ie n te m e n te  spazio se . 
B iso g n e rà  a f f ro n ta re  in 
p ro s p e tt iv a  an ch e  q u es to  
a rg o m e n to .
B u o n a  è invece l ’a t tre z z a tu ra  
d isp o n ib ile . A n ch e  p e r q u e s ta  
is ti tu z io n e , com e per l ’IS A , 
e s is to n o  i p ro b le m i de lla  
m e n sa  e de l p e n s io n a m e n to .
L e sce lte  degli s tu d e n ti di 
V a le n z a  che  fu o rie sc o n o  d a lla  
sc u o la  d e ll’o b b lig o  so n o  
p a r t ic o la rm e n te  in d irizza te  
v e rso  il liceo e l’Is t. tecn . 
C o m m . c o n  n e t ta  p re v a le n z a  
del se c o n d o . S eg u o n o  le 
scu o le  p ro fe s s io n a li , m e n tre  
u n a  p a r te  dei g io v an i si 
in se risce  invece d ire tta m e n te  
n e lla  fa b b ric a .
A  q u e s to  p u n to  si im p o n g o n o  
a llo ra  a lc u n i in te rro g a tiv i.

T ro v e ra n n o  tu t t i  facile  
im p ieg o  q u es ti d ip lo m a ti di 
ra g io n e r ia  e di liceo?
L a  sce lta  degli s tu d e n ti 
v a len zan i p re v a le n te  verso

q u esti s tu d i, si sp iega  so lo  con 
la  p re su n ta  scarsa  
p re p a ra z io n e  che p o sso n o  
o ff r ire  le scuole p ro fe ss io n a li, 
o p p u re  ci so n o  a ltri m o tiv i?
L e d u e  scuole p ro fe ss io n a li 
so n o  e n tra m b e  necessarie?
L a s itu az io n e  che si p re se n ta  a 
livello ita lia n o , ed  an ch e  
locale  la sc ia  in tra v e d e re  che 
non  tro v a n o  a f f a t to  u n a  facile  
o ccu p a z io n e  i d ip lo m a ti di 
liceo ed is titu ti tecn ic i. P e r 
q u a n to  r ig u a rd a  i ra g io n ie ri, 
n o n  n eg h iam o  che oggi 
p o ssa n o  tro v a re  u tile  im p iego  
nelle az iende  o ra fe , 
s o p ra ttu tto  in re la z io n e  ai 
p ro b lem i fiscali che so n o  
so p rag g iu n ti e p a r tic o la rm e n te  
per le im prese  che sv o lg o n o  
a ttiv ità  di e sp o r ta z io n e . Si 
t r a t ta  p e rò  di im p rese  g ià  di 
u n a  c e rta  d im en sio n e , di u n a  
d im en sio n e  cioè che v a  o ltre  
la  m ed ia  p rim a  c ita ta  di 5 
a d d e tti per im p resa . Q u a n to  
a lla  seco n d a  d o m a n d a , ci p a re  
che u n a  delle m o tiv az io n i 
d e lla  scarsa  p a rte c ip a z io n e  di 
va len zan i alle scuole 
p ro fe ss io n a li, s ia  d a  
in d iv id u a re  in  u n a  s o r ta  di 
com p lesso  di in fe r io r ità  
d e ll’a r tig ia n o  r isp e tto  alle 
a ltre  a ttiv ità  p ro fe ss io n a li.
P u re  si t r a t ta  di un  
a r tig ia n a to  p re s tig io so , e fin  
dag li inizi d e ll’o re fic e ria  
v a len zan a , v en iv an o  ch ia m a ti 
« a r tis ti»  gli o ra f i ,  p e r 
d iffe re n z ia rli d a  a ltr i se tto r i 
a r tig ia n a li co es is ten ti in  
V alenza . Si in te n d e  fo rse  la  
scu o la  com e fa tto re  di 
p ro m o z io n e  sociale?  O p p u re  
l ’a r tig ia n o  o ra fo  di V a len za  
n o n  crede  nel p ro p r io  fu tu ro ?  
D a  u n a  ra p id a  le t tu ra  delle 
d o m a n d e  di c o llo c a m e n to , 
o sse rv iam o  che su  107 
d o m a n d e , 85 so n o  di 
d ip lo m a ti di liceo  e is t. 
tecn ici. In o ltre  s a p p ia m o  che 
n o n  esis tono  p ra tic a m e n te  
o ra fi d iso ccu p a ti. Il n o s tro

se tto re  è u n o  dei po ch i in 
e sp an sio n e , che o ffre  
p ro sp e ttiv e  o ccu p az io n a li 
rem u n era tiv e , u n  tip o  di 
la v o ro  n o n  a lien an te , in  g ra d o  
di ev idenzia re  le cap a c ità  
crea tive  d e ll’u o m o . 
P o ten z iam o  q u in d i le scuo le  
o ra fe , ed o p e ria m o  per 
o tten e re  u n a  m a n o  d ’o p e ra  
p iù  q u a lif ic a ta , e per su p e ra re  
an ch e  gli scogli leg islativ i che 
sono  d a  fren o  a ll’a ssu n z io n e  
degli a p p re n d is ti. 
(L ’a ssu n z io n e  d o p o  6 m esi di 
a p p re n d is ta to : si t r a t ta  di un  
p e rio d o  tro p p o  b reve).
S iam o certi che l ’a ssu m ere  u n  
g iovane con  un  b u o n  g ra d o  di 
p re p a ra z io n e  p ra tic a  n o n  è 
p iù  d is in c en tiv an te  per le 
az iende, in  q u a n to  sa n n o  che 
in p iù  b reve  te m p o  q u es to  
sa rà  a d ib ito  a lla  p ro d u z io n e . 
Q u a n to  a lla  co esis ten za  delle 
due  is titu z io n i 
p ro fe ss io n a liz z a n ti, essa ci 
p a re  necessa ria  ed  u tile , 
po iché  l ’IS A  p u ò  fo rn ire  
g iovan i co n  u n  g ra d o  di 
p re p a ra z io n e  a  livello 
d irigenzia le  e la  seco n d a , 
g iovan i con  un  g ra d o  di 
p re p a ra z io n e  p ra tic a , che  si 
acqu isisce  in  p iù  b reve te m p o , 
d a  in serire  im m ed ia tam en te  
nel ciclo p ro d u tt iv o ..
L a  n u o v a  zo n a  o ra fa  che si 
in ten d e  c rea re  c o s titu irà  u n a  
g a ra n z ia  o ccu p a z io n a le , in  
q u a n to  n o n  so lo  m ig lio re rà  
l ’am b ien te  in  cui gli o ra f i 
o p e re ra n n o , m a  an ch e  c ree rà  
in f ra s tru ttu re  com m erc ia li e 
servizi che re n d e ra n n o  p iù  
in c en tiv a n te  il la v o ro  
d e ll’o ra fo . Le in f ra s tru t tu re  
com m erc ia li a l im e n te ra n n o  la  
d o m a n d a  e l ’u n io n e  delle 
p iccole az iende v in cerà  la  lo ro  
s tru ttu ra le  deb o lezza  nei 
c o n fro n ti del m e rc a to . È  in 
a t to , si d iceva in  u n a  rece n te  
assem blea  degli o ra f i 
esp o sito ri de lla  II M o s tra  del 
G io iello  V a len z an o , u n a
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p ia n if ic a z io n e  che d o v re b b e  
se g n a re  il fu tu ro  sv ilu p p o  di 
V a le n z a  p e r  a lm en o  u n  p a io  
di g e n e ra z io n i. N o n  è u n a  
ip e rb o le , se si r iu sc irà  a 
p o r ta r e  a  c o m p im e n to  
l ’a m b iz io so  p ro g ra m m a . E d  i 
p re s u p p o s ti  ci so n o  p e rch é  
r is c o n tr ia m o  n e lla  n o s tra  
c i t tà ,  d o p o  le recen ti 
e sp e rie n ze  fie ris tich e , d o p o  la  
c re a z io n e  d i u n  c o n so rz io  di 
c re d i to  a g e v o la to , u n a  
te n d e n z a  alle  cose co lle ttive  
ch e  p r im a  esisteva  so lo  a llo  
s ta to  la te n te . P o te n z ia m o , 
d ic e v a m o , le scuo le  o ra fe , 
o p e r ia m o  al fine  che n o n  
v e n g a n o  g h e ttizz a te  e 
c o n s id e ra te  scuo le  di serie B e 
s o p r a t tu t to  tro v ia m o  fo rm e  di 
c o lle g a m e n to  p iù  s tre tte  fra  
q u e s te  e la  ca teg o ria . 
R ite n ia m o  u tile  a llo  scopo  
l ’in se d ia m e n to  di un  c o m ita to  
p e rm a n e n te  e p a rite tico  
c o m p o s to  di ra p p re s e n ta n ti  
d e lle  scuo le , del d is tre tto , 
de lle  a sso c iaz io n i a r tig ia n e  e 
d e lla  A O V .
L ’A sso c ia z io n e  O ra fa  h a  f r a  i 
p ro p r i  scop i sociali q u e llo  di 
c o n tr ib u ire  a llo  s tu d io  ed  a lla

riso lu z io n e  dei p ro b le m i della  
c a te g o ria  per e lev arn e  il 
p restig io : l ’a ttiv ità  a  fav o re  
delle scuole p ro fe ss io n a li 
r ie n tra  p e rfe tta m e n te  in 
q u es to  a m b ito .
L ’A O V  già d a  te m p o  si è 
m o ssa  in  q u es ta  d ire z io n e  e 
n o n  escludo  che se si è p o tu to  
rilevare  un  ce rto  a u m e n to  di 
fre q u e n z a  alle scuo le  o ra fe  d a  
p a r te  di g iovan i di V a len z a , 
ciò  è p ro b a b ilm e n te  
con seg u en za  an ch e  di q u e s ta  
a t tiv ità .
È  s ta ta  te n u ta  un  p a io  d ’an n i 
o r so n o  u n a  ta v o la  ro to n d a  
a lla  p resen za  dei 
ra p p re se n ta n ti delle  scu o le  
o ra fe , dei s in d aca ti e degli 
im p re n d ito ri , c o n te m p o ra n e a  
ad  u n a  esposiz ione  dei 
m a n u fa tti  degli allievi 
d e ll’ISA ; è s ta ta  sp o n so r iz z a ta  
la  p a rte c ip a z io n e  d e ll’IS A  al 
d ia m o n d s  a w a rd , che  si è 
r iv e la ta  u n  successo , so n o  
s ta te  co n seg n a te  ai d u e  is titu ti 
sco lastic i b o rse  di s tu d io  a  
fav o re  degli allievi ed 
u ltim a m e n te  so n o  s ta ti 
s ta n z ia ti fo n d i p e r l ’a c q u is to  
di a t tre z z a tu re  che g ià  so n o

s ta te  co n seg n ate .
Il n o s tro  g io rn a le  di c a te g o ria  
si è p iù  vo lte  o c c u p a to  dei 
p ro b lem i re la tiv i 
a l l’a p p re n d is ta to  ed alle 
scuole o ra fe , p u b b lic a n d o  
an ch e  i co rsi di in seg n am en to  
delle due  is titu z io n i.
Si p u ò  fa re  di p iù .
U n  c o m ita to  p a rite tic o  com e 
no i so llec itiam o , p o tre b b e  
e n tra re  nel m e rito  dei tip i di 
in seg n am en ti che o cco rre  
im p a rtire  in  re laz io n e  a lla  
d o m a n d a  esis ten te , e q u in d i 
tenersi c o s ta n te m e n te  
in fo rm a to  su ll’a n d a m e n to  di 
q u e s ta , s tu d ia re  u n a  m ag g io re  
v a lo rizzaz io n e  del la v o ro  
d e ll’o ra fo  a ttra v e rso  u n a  
c a m p a g n a  s ta m p a  che 
p o tre b b e  svo lgersi a  livello  
locale  e su llo  stesso  g io rn a le  
di c a te g o ria  l ’O ra fo  
V a len z an o . S tu d ia re  i m o d i e 
i te rm in i p e r u n  co n co rso  
a n n u a le  cu i p o ssa n o  
p a r te c ip a re  gli allievi delle 
scuo le  o ra fe  co n  i lo ro  
m ig lio ri la v o ri d ’o re fic e ria , 
m a g ari c u ra n d o n e  la 
rea lizzaz io n e  in  o ro  e p ie tre  
p rez io se  (com e g ià  fu  fa t to
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p e r  il g io ie llo  p re m ia to  dal 
D ia m o n d s)  o cc u p a rs i di 
e la b o ra re  n o tiz ie  u tili ai 
g io v a n i p e r la  sce lta  delle  lo ro  
sp ec ia liz zaz io n i, a d d ir i t tu ra  
r ic e rc a re  in seg n an ti di tecn ica  
d ’o re f ic e r ia  q u a lo ra  se ne 
p re se n ta sse  l ’esigenza, 
p re n d e re  in  esam e le 
a t tre z z a tu re  necessarie  alle 
scu o le  ed  o cc u p a rs i di 
m a n te n e re  c o s ta n te  
l ’a g g io rn a m e n to  tecn o lo g ico  
in  q u e s to  c a m p o , c o o rd in a re  
le c a m p a g n e  s ta m p a  p e r la  
p ro m o z io n e  delle  scuo le  
p ro fe s s io n a li , ecc.
T u t to  ciò  s ign ifica  im p eg n o  e 
re sp o n sa b iliz z a z io n e  de lla  
c a te g o ria .
N o i r ite n ia m o  che gli o ra f i 
a b b ia n o  p re so  cosc ienza  che 
o c c o rre  p ro g ra m m a re  il 
p ro p r io  fu tu ro  e che in  q u e s ta  
p ro g ra m m a z io n e  r ie n tra  an ch e  
la  u lte r io re  spec ia lizzaz ione  
del p ro p r io  la v o ro , m a  è 
essenz ia le  p er c o n q u is ta re  
n u o v i m e rc a ti e per m a n te n e re  
q u e lli es is ten ti, u n a  c o s ta n te  
q u a lif ic a z io n e  del p ro d o tto  
v a le n z a n o , in  m o d o  d a  
reg g ere  le sp in te  
c o n c o rre n z ia li sem p re  p iù  
m in a c c io se  di a ltr i c en tri e 
p a e s i. Q u e s ta  q u a lif ic a z io n e  
ch e  è a r tis tic a  e c u ltu ra le  
in s ie m e , n o n  p u ò  che p a ssa re  
a t tra v e rs o  il p o te n z ia m e n to  
de lle  scu o le  o ra fe .

F ra  g li in te rv e n ti p iù  
s ig n if ic a tiv i, p u b b lic h ia m o  
in te g ra lm e n te  q u e s to  del 
C e n tro  di F o rm a z io n e  
P ro fe s s io n a le  d e lla  R eg ione  
P ie m o n te , il q u a le  a b b ra c c ia  
co n  m o lta  ch ia re z z a  il 
p ro b le m a  delle  scuo le  
p ro fe s s io n a li d a  u n  p u n to  di 
v is ta  d id a ttic o .
P u b b lic h e re m o  nei p ro ssim i 
n u m e ri a ltr i in te rv e n ti che  i 
re la to r i  al c o n v eg n o  v o r ra n n o  
fa rc i p e rv en ire .

L ’esigenza di n u o v a  e 
m a g g io re  p ro fe s s io n a lità  è 
f in a lm en te  o g g e tto  d i un  
d ib a tti to  che vede fo rze  
p o litic h e , sociali, 
im p re n d ito ria li , sco las tich e  e 
o p in io n e  p u b b lic a  im p e g n a te  
ad  an a lizza re  p ro b le m a tic h e  
an n o se  e d a  t ro p p o  te m p o  
s ta tich e . M e tte n d o  a  
c o n f ro n to  la  sc u o la  ed  i 
p ro b le m i co llegati a lla  
p ro fe ss io n a lità , il C o n v eg n o  
o rg a n iz z a to  da l D is tre tto  
sco las tico , a t tra v e rs o  il 
c o n tr ib u to  delle d iverse  
c o m p o n e n ti im p e g n a te  ne lla  
F o rm a z io n e  P ro fe ss io n a le  
(S cu o la , Im p re n d ito r i, 
C o m u n e , R eg ione), a f f ro n ta  
u n  te m a  di g ra n d e  a t tu a li tà  e 
p e rm e tte  di rice rca re  
so lu z io n i, di o p e ra re  
c o n fro n ti , d i in d iv id u a re  
a lte rn a tiv e , di v e rif ic a re  la  
cap a c ità  di co in v o lg im en to  del 
C e n tro  nella  re a ltà  lo c a le , il

tu t to  a lla  luce delle  esperienze  
acq u isite  e vo lte  a  so d d is fa re  
le esigenze p re sen ti a V alenza . 
L ’esp erien za  degli an n i p a ssa ti, 
d a lla  q u a le  b iso g n a  c o m u n q u e  
p a r tire  ( r ic o rd ia m o  il tr ie n n io  
d e ll’A v v iam en to  P ro fe ss io n a le  
e i co rsi p er gli a p p re n d is ti) , 
ev idenz ia  che i te n ta tiv i 
o p e ra ti p e r ra c c o rd a re  la  
scu o la  a l m o n d o  del la v o ro  
n o n  sem p re  h a n n o  so rtito  esiti 
po s itiv i, q u as i che  l ’a sp e tto  
c u ltu ra le  e quello  
p ro fe ss io n a le  n o n  p o ssa n o  fa r  
p a r te  di u n  u n ico  m o m e n to  
fo rm a tiv o  del g iovane .
P e r  d iversi a n n i, la  
F o rm a z io n e  P ro fe ss io n a le  è 
s ta ta  c o n s id e ra ta  com e u n a  
scu o la  d i re c u p e ro  c u ltu ra le  e 
sco lastico , com e u n a  s tru t tu ra  
s u rro g a to r ia  di u n a  scu o la  
sec o n d a ria  n o n  r ifo rm a ta  e 
n o n  in  g ra d o  di q u a lif ic a re  
fo rz a -la v o ro . G li s tru m e n ti 
leg islativ i che la  R eg ione

54/L’ORAFO VALENZANO/VI



P ie m o n te  in te n d e  v a ra re  
n e ll’a m b ito  de lle  d ire ttiv e  
c o n te n u te  n e lla  Legge Q u a d ro  
N . 845 n a z io n a le , p ro sp e tta n o  
u n  r a p p o r to  n u o v o  e d ive rso  
t r a  o p e ra t iv ità  de lla  
F o rm a z io n e  P ro fe ss io n a le , 
r e a l tà  p ro d u tt iv a  del te rr i to r io  
e s o p r a t tu t to  E n te  locale , 
q u a le  p ro s s im o  d e s tin a ta r io  
de lle  fu n z io n i a m m in is tra tiv e  
in  m a te r ia  di fo rm a z io n e  
p ro fe s s io n a le .
È  c o m u n q u e  in n eg ab ile  che la 
F o rm a z io n e  P ro fe ss io n a le  
v iv a  a t tu a lm e n te  u n a  
s itu a z io n e  co m p lessa  e che la 
g e o g ra f ia  delle  scuo le  
p ro fe s s io n a li ,  o ra  s ta ta li ,  o ra  
re g io n a li a  g es tio n e  d ire tta , 
o r a  a  g e s tio n e  in d ire tta , o ra  
p r iv a te , c o n tr ib u isc a  a 
d is o r ie n ta re  p iu tto s to  che a 
fa c ili ta re  la  co n o scen za  delle  
s t r u t tu r e  es is ten ti e o p e ra n ti 
ne l s e tto re . E  q u es ta  
o sse rv a z io n e  è v a lid a  an ch e  
p e r  V a len z a , d o v e  n o n  tu t t i  
c o n o s c o n o  1’es is ten za  o 
c o m u n q u e  le c a ra tte r is tic h e  
del C e n tro  di F o rm a z io n e  
P ro fe s s io n a le  che ra p p re s e n to . 
D ire tta m e n te  g es tito  d a lla  
R eg io n e  P ie m o n te  e o p e ra n te , 
co m e  ta le , d a l 1972, il n o s tro  
C e n tro  p rev ed e , a l m o m e n to , 
c o rs i d iu rn i b ie n n a li. Il se tto re  
o r a f o  c o m p re n d e  tre  p rim e  a  
c a ra t te re  p ro p e d e u tic o , co n  63 
a lliev i is c r i tti ,  d u e  seconde 
c o n  sp ec ia liz zaz io n e  in 
o re f ic e r ia , c o m p o s te  d a  41 
a lliev i e u n a  se c o n d a  co n  
sp ec ia liz z a z io n e  in  in c a ss a tu ra  
c o n  16 a lliev i. Il se tto re  
c o m m e rc ia le  p rev ed e  u n  so lo  
c o rso  c o n  21 alliev i isc ritti al 
p r im o  a n n o  e 18 a l seco n d o  
a n n o .
L a  p o p o la z io n e  sco las tica  è 
n u m e ric a m e n te  c o n d iz io n a ta  
a l l ’a t tu a le  s tru ttu ra z io n e  del 
C e n tro ,  in  a ltr i te rm in i, ai 
p o s ti  di la v o ro  d isp o n ib ili nei 
la b o ra to r i .
L a  c a re n z a  dei locali n o n  ci

p e rm e tte  di so d d is fa re  tu t te  le 
r ich ies te  di iscriz ione , ch e  ci 
g iu n g o n o  in  g ran  n u m e ro  d a  
og n i p a r te  d ’I ta lia  e 
d a l l’e s te ro . Nel c o rso  del 
c o rre n te  a n n o  fo rm a tiv o , ad  
esem p io , p iù  di tre n ta  
d o m a n d e  di iscriz ione  so n o  
r im a s te  d isa ttese  p e rch é  in 
s o v ra n n u m e ro . M en o  
c o n fo r ta n te  è l’a ff lu e n z a  ai 
n o s tr i co rsi d a  p a r te  di 
g io v an i res iden ti in  V a len za  
(q u es to  a n n o  gli isc ritti ai 
p rim i an n i dei co rsi o ra f i  so n o  
12), m e n tre  si re g is tra  u n a  
n o te v o le  p a rte c ip a z io n e  d a  
p a r te  di allievi re s id en ti n e lla  
c in tu ra .
L o  scopo  che si p re fig g e  il 
C e n tro  di V alenza , 
u n ifo rm e m e n te  agli 
in te n d im e n ti de lla  R eg ione  
P ie m o n te , è quello  di o tte n e re  
i m ig lio ri r isu lta ti nel p iù  
b rev e  spaz io  di te m p o . L a  
n ecessità  di c o n c e n tra re  
l ’in seg n am en to  n e ll’a rc o  di u n  
b ie n n io  c o m p o rta  n o n  p o c h e  
d if f ic o ltà  d i o rd in e  
m e to d o lo g ico . Il p ro g ra m m a , 
tu t ta v ia , c o m p re n d e , ed  in  
p a r te  esau risce , tu t ti  queg li 
e lem en ti a tti  a  c o s titu ire , 
n e ll’in siem e, l ’acq u is iz io n e  dei 
m ezzi tecn ici in d isp en sab ili 
a llo  svo lg im en to  di u n a  
a ttiv ità  p ro fe ss io n a le .
A  q u es to  p ro p o s ito , m o lto  
u tile  si s ta  r iv e lan d o  la  
c o lla b o ra z io n e  f ra  gli 
in seg n an ti delle v a rie  m a te r ie , 
te o rich e  e p ra tic h e . 
L ’in te rd isc ip lin a rie tà , 
so s te n u ta  p e r a ltro  
d a lla  m o d e rn a  d id a ttic a , 
co n sen te  in fa tti  agli 
allievi di ap p lica re  le 
co n o scen ze  acq u isite  nel c o rso  
di un  in seg n am en to  an ch e  
nello  s tu d io  delle a ltre  
m a te r ie , ev itan d o  così di 
c o n s id e ra re  ogn i m a te r ia  com e 
u n ’« iso la »  senza a lcu n  
r a p p o r to  con  l ’a l tra .  P e r  
q u a n to  r ig u a rd a  l ’o re fic e ria ,

ad  esem p io , il c o o rd in a m e n to  
t r a  la  p ro g e tta z io n e  (d isegno  
p ro fess io n a le ) e la  p ra tic a  di 
la b o ra to r io  o ra fo , 
tecn o lo g ico , gem m o lo g ico , 
o ltre  a  s tim o la re  n e ll’allievo  le 
faco ltà  c rea tiv e , p o trà  
co n sen tire  a llo  stesso  di 
c o lla b o ra re  fa ttiv a m e n te , con  
u n a  v isione  d ’insiem e, a lla  
rea lizzaz io n e  del g io iello .
S u lla  b ase  di ta le  
m e to d o lo g ia , so n o  d u n q u e  d a  
resp in g ere  le r ich ies te  degli 
allievi te n d e n ti ad  u n a  
g ra tif ic a z io n e  im m ed ia ta , 
p e rch é  p reg iud iz ievo le  
a l l’acq u is iz io n e  delle 
co noscenze  tecn ich e  basila ri.
È  p o ssib ile , c o m u n q u e , 
c o n s id e ra re  l ’o p p o r tu n ità  di 
u n  p ro g ra m m a  d iffe re n z ia to , 
q u a lo ra  si r is c o n tr in o  
p a r tic o la r i d o ti  a t t i tu d in a li , 
c rea tive  ed  esecu tive . L a 
fu n z io n e  p r im a ria  
d e ll’in se g n a m e n to , così com e 
è c o n f ig u ra ta  dag li 
in te n d im e n ti de lla  R eg ione 
P ie m o n te  e del n o s tro  C e n tro , 
è a p p u n to  q u e lla  d i g a ra n tire  
la  p a rte c ip a z io n e  a ttiv a  
d e ll’allievo  al p ro cesso  di 
in se g n a m e n to -a p p re n d im e n to . 
O cco rre  che l ’in seg n an te  
ab ilm en te  s tab ilisca  un  
ra p p o r to  t r a  r ig o ro s ità  e 
perm issiv ità , p o ic h é  la  s tessa  
c rea tiv ità  d e ll’allievo  esige 
rigo re : n o n  vi p u ò  essere 
in fa tti  p ro d u z io n e  q u a lif ic a ta  
se n o n  su lla  b ase  del s icu ro  
possesso  di tecn ich e  p rec ise , e 
qu este  d ev o n o  essere ap p rese  
r ig o ro sa m e n te , su lla  s c o r ta  di 
u n  su p p o r to  d id a ttic o  che n o n  
c o n ce d a  spaz io  
a ll’im p ro v v isaz io n e .
L a  co m p o siz io n e  d e ll’o ra r io , 
la  sce lta  delle  m a te rie , i 
p ro g ra m m i svo lti sono  
d u n q u e  fin a lizza ti a lla  
fo rm az io n e  dei fu tu r i a d d e tti 
d e ll’o re fic e ria  v a le n z a n a , 
p e rm e tte n d o  l ’acq u isiz io n e  di 
u n a  m a n u a lità  di base
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c o r re t ta ,  u n ita m e n te  
a l l ’a p p re n d im e n to  di e lem en ti 
te o ric i, in tesi q u a li su p p o rto  
a llo  sv o lg im en to  d e ll’a ttiv ità  
o r a f a  e c o m p le ta m e n to  di 
q u e l p ro cesso  fo rm a tiv o  che 
c re d ia m o  n o n  d e b b a  
c o n c lu d e rs i co n  la  scu o la  
d e ll’o b b lig o . I co rsi di 
F o rm a z io n e  P ro fe ss io n a le , 
o ltre  ch e  a v v iam en to  al 
la v o ro , v o g lio n o  d u n q u e  
essere , a t tra v e rs o  m a te rie  
q u a li O re fic e ria , In c a ssa tu ra , 
T e c n o lo g ia  o ra fa ,  D isegno 
P ro fe s s io n a le , G em m o lo g ia , 
m o m e n to  di fo rm a z io n e  
c u ltu ra le , d i co n o scen z a  e di 
sp e r im e n ta z io n e  delle 
te c n o lo g ie  p iù  a g g io rn a te , di 
id e a z io n e  di m o d e lli d a  
eseg u ire  in  la b o ra to r io , 
v o g lio n o  essere  un  c o n tr ib u to  
a lla  fo rm a z io n e  di un  n u o v o  
t ip o  di o ra fo .
U n  sim ile b ag ag lio  di 
e sp erien ze , è in fa t ti ,  a  n o s tro  
av v iso , in d isp e n sa b ile  a ff in c h é  
il f u tu ro  o p e ra io  o ra fo  p o ssa  
in se rirs i n e lla  p ro d u z io n e  con  
la  m a g g io re  c o m p e ten z a  
p o ss ib ile . E  q u e s to  lo  d ic iam o  
n o n  c o n  il c o m p ia c im e n to  di 
ch i r itie n e  di av er c o n seg u ito  
il r is u lta to  o ttim a le , m a  co n  la  
c o n v in z io n e  di chi c rede  che 
q u e s to  s ia  il p r im o  passo  
p e rc h é  c u l tu ra  e 
p ro fe s s io n a li tà  c o n c o rra n o  
p a ra lle la m e n te  a lla  c re sc ita  e 
a l la  m a tu r i tà  del g io v an e . 
R ite n ia m o , in fa t t i ,  che , in  
u lt im a  an a lis i, la  p ro d u tt iv ità  
s ia  a n c h ’essa  u n a  fo rm a  di 
c u l tu ra  e che , com e ta le , sia  
s o g g e tta  a  tra s fo rm a z io n i di 
m e n ta li tà  e di c o n te n u ti, o ltre  
c h e  di m o d a  e di m e rc a to . Si 
re n d e  p e rc iò  c o s ta n te m e n te  
u rg e n te  l ’a g g io rn a m e n to  degli 
a d d e t t i  o ra f i: l ’o re fic e ria , s ia  
co m e  a r te , s ia  com e a ttiv ità  
c o m m erc ia le , h a  p iù  che  m ai 
r is e n tito  e r isen te  dei vari 
m u ta m e n ti di v a lo re , d i 
c u l tu ra  e di tra d iz io n i.

L ’o re fic e ria  è q u in d i un  
p ro d o tto  « cu ltu ra le »  che 
com e ta le  deve essere 
sv ilu p p a to , se si v u o le  che 
so p rav v iv a : la  c o n d iz io n e  
n ecessaria  è che l ’a sp e tto  
co m m erc ia le  tro v i la  su a  fo rz a  
nella  q u a lità  a r tis tic a  del 
p ro d o tto  a rtig ia n a le , 
s f ru tta n d o  il p a tr im o n io  di 
conoscenze  e d i esperienze  
acq u is ito  negli a n n i. P e r  
o tte n e re  q u esto  n o n  d o b b ia m o  
a c c o n te n ta rc i di u n ’a r id a  
m a n o d o p e ra , m a  d i o p e ra to r i  
che , a lla  acq u is iz io n e  di u n a  
p iù  co m p le ta  te c n o lo g ia  
a r tig ia n a , u n iscan o  u n a  
s tru m e n ta z io n e  c u ltu ra le  di 
base , in  g ra d o  di seg u irn e  le 
evo luzion i nel c o n te s to  p iù  
am p io  della  so c ie tà  e del 
m e rc a to .
È  d a  co llocars i in  q u e s t’o tt ic a  
l ’in ten z io n e  del C e n tro  di 
r is tru t tu ra re  gli a t tu a li  co rsi 
com m erc ia li, s eco n d o  u n a  
co n cez ione  m eglio  r isp o n d e n te  
a lle  m a n sio n i rich ies te  
d a l l’o rg an iz zaz io n e  di un  
m o d e rn o  u ffic io . C re d ia m o , 
in fa t t i ,  che a lla  seg re te ria  
az ien d a le  tra d iz io n a lm e n te  
in te sa , d e b b a  so s titu irs i la  
f ig u ra  di o p e ra to r i te c n ic o ­
c o n ta b ili , in g ra d o  di 
ad em p ie re  a  fu n z io n i 
am m in is tra tiv e , co m m erc ia li o 
di am m in is tra z io n e  del 
p e rso n a le .
E v id en tem en te , n o n  ci 
r ite n ia m o  unic i d e p o s ita r i 
de lla  F o rm a z io n e  
P ro fe ss io n a le , m a  u n a  
c o m p o n e n te , se p p u r 
essenzia le , di u n  n u o v o  m o d o  
di concep ire  la  p ro fe s s io n a lità  
d e ll’o ra fo , d e lla  q u a l co sa  
d ev o n o  fa rs i ca rico  a n c h e  le 
a l tre  co m p o n e n ti eco n o m ich e  
p o litic h e , sociali e sco lastich e  
de lla  c ittà , p e rch é  l ’a t tiv ità  
fo rm a tiv a  n o n  sia  d isg iu n ta  
d a lla  re a ltà  e c o n o m ica  e 
p ro d u tt iv a  e te n g a  c o n to  delle 
esigenze o ccu p a z io n a li e dello

sv iluppo  che p u ò  avere  la  
o re fic e ria  v a len zan a .
Il su p e ra m e n to  della  
tra d iz io n a le  in d iffe re n z a  e 
della  m a n c a n z a  di c red ib ilità  
che p a r te  del se tto re  
p ro d u ttiv o  h a  nei c o n fro n ti 
de lla  F o rm az io n e  
P ro fe ss io n a le  n o n  p u ò  che 
rea lizzarsi a ttra v e rso  m o m e n ti 
che v ed an o  o p e ra re  f ian c o  a  
fian co  tu t te  le c o m p o n e n ti che 
c o n c o rro n o  al d in a m ism o  
de lla  re a ltà  p ro d u tt iv a  de lla  
c ittà . P e r c o n trib u ire  a lla  
c resc ita  e a llo  sv iluppo  
d e ll’o re fic e ria , r ite n ia m o  che 
c o llab o raz io n e , 
p a rte c ip az io n e , e 
co in v o lg im en to  d e b b a n o  
c a ra tte r iz z a re  i r a p p o r ti  t r a  le 
A sso c iaz io n i im p re n d ito ria li ,  
le fo rze  s in d aca li, il D is tre tto  
sco lastico , il n o s tro  C e n tro  e 
n o n  u ltim o  l ’E n te  loca le  che 
sa rà  c h ia m a to  a  riv estire  u n  
ru o lo  p riv ileg ia to  nei 
c o n fro n ti del C e n tro , in  
q u a n to  n o n  p iù  in te r lo c u to re  
m a  d ire tta m e n te  p a r te  in  
cau sa  n e lla  g estione  di un  
se tto re  che , so lo  se 
o p p o r tu n a m e n te  in se rito  n e lla  
re a ltà  te rr i to r ia le , p u ò  
asso lvere  ai suo i e ffe ttiv i 
co m p iti.
È  au sp icab ile , d u n q u e , che il 
d ib a tti to  in iz ia to  nel co rso  di 
q u es to  C o n v eg n o  serva  d a  
s tim o lo  p e r d a re  co n cre te  
risp o s te  a lle  esigenze o rm a i 
in co n ten ib ili del m o n d o  
p ro d u ttiv o  v a len zan o  e per 
co s tru ire  u n a  m e n ta lità  n u o v a  
p e r la  fo rm a z io n e  del n u o v o  
o ra fo . Il fab b iso g n o  di 
m a n o d o p e ra  q u a lif ic a ta , 
co stitu isce  o rm a i u n  p ro b le m a  
di v ita le  im p o rta n z a , che  a  
n essu n o  p u ò  e deve s fugg ire . 
N o n  p u ò  essere ig n o ra to  il 
p ro g ressiv o  d e p a u p e ra m e n to  
del p a tr im o n io  a rtis tico  locale  
(esperienza , cap a c ità  te cn ica  e 
c rea tiv a ), sac rif ica to  ai fin i 
del p ro f i t to  e spesso
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d e ll’in se n s ib ilità .
Il p e rs is te re  d e lla  c a re n z a  di 
m a n o d o p e ra  a l ta m e n te  
q u a l if ic a ta  f in ire b b e , a n o s tro  
a v v iso , c o n  l ’a n n u lla re  la  
t ip ic i tà  d e ll’e c o n o m ia  
v a le n z a n a , d o v e  il se tto re  
o ra fo  è p re v a le n te  ed 
in c id e  la rg a m e n te  an ch e  
su ll’e c o n o m ia  dei paesi 
l im itro f i  e d o v e  il se tto re  
c a lz a tu r ie ro ,  se p p u r di m in o r 
p e so  n e l c o n te s to  p ro d u tt iv o , 
v a n ta  tra d iz io n i ed esperienza  
in v id ia b ili.
Il c o n c e tto  d i F o rm a z io n e  
P ro fe s s io n a le , q u a n d o  n o n  
d e g e n e ra  in  a s tra t te  
d isq u is iz io n i, è fo n d a to  
s u ll’a n a lis i dei b isogn i de lla  
so c ie tà  e delle  rich ieste  che 
p ro v e n g o n o  da l m o n d o  del 
la v o ro .
I 1.025 a p p re n d is t i ,  p resen ti 
n e lla  re a l tà  p ro d u tt iv a  di 
V a le n z a  (seco n d o  u n a

s ta tis tic a  d e ll’U ffic io  di 
C o llo cam en to  a g g io rn a ta  al 
31 ag o sto  1979, di cu i 946 nel 
se tto re  a rtig ian o ), 
ra p p re se n ta n o  un  p o te n z ia le  
che  deve essere s a lv a g u a rd a to  
a  q u a lu n q u e  co s to , e 
in c re m e n ta to , co n  u n a  
p re p a ra z io n e  di base  di tip o  
n u o v o , n o n  f in a liz z a ta  a d  u n a  
p ro fe ss io n a lità  r ig id a . C iò  
s ign ifica  che o c c o rre  ev ita re  
u n a  specia lizzazione  di tip o  
ch iu so  (com e av v e rre b b e  se 
l ’« a d d e s tra m e n to »  d e ll’o ra fo  
si lim itasse  a ll’a p p re n d im e n to  
de lla  so la  m a n u a lità ) , e 
c o n sen tire  u n a  fo rm a z io n e  che 
n asca  d a  un  n u o v o  r a p p o r to  
t r a  C e n tro  e fa b b r ic a  e che 
te n g a  c o n to  di u n ’e f fe ttiv a  
a l te rn a n z a  t r a  sc u o la  e la v o ro . 
A  V alenza , seco n d o  i d a ti in  

n o s tro  possesso , so lo  489 
az ien d e  a rtig ian e , di cu i 440 
c irca  o ra fe , o c c u p a n o

ap p re n d is ti reg o la rm en te  
iscritti a lle  liste di 
C o llo c a m e n to , il che sign ifica  
che m eno  di u n a  m età  
d e ll’im p re n d ito ria  avverte  
l ’esigenza o p p u re  è in g ra d o  
di g a ra n tirs i il r in n o v a m e n to  
degli a d d e tti a lla  sua  
p ro d u z io n e . Q u esta  
c o n sid e ra z io n e  n o n  p u ò  
s tu p ire  se si c o n s id e ra  che, 
n o n o s ta n te  gli sgravi 
c o n trib u tiv i, la  p ag a  
d e ll’a p p re n d is ta  re s ta  
co m u n q u e  in c id en te , in  u n a  
re a ltà  a r tig ia n a le  dove 
l ’az ien d a  è spesso 
a  co n d u z io n e  fam ilia re  
o p p u re  si co m p o n e  
di un  esiguo  n u m e ro  di 
o p e ra to r i . E cco , a llo ra , 
l ’im p o r ta n z a  del ru o lo  che 
p u ò  e deve avere  il C e n tro  di 
F o rm a z io n e  P ro fe ss io n a le , 
com e in te r lo c u to re  au to re v o le  
delle fo rze  p ro d u ttiv e .
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In d ic a tiv i so n o  i d a ti ch e  si 
p o s so n o  r ic a v a re  a n a liz z a n d o  
le lis te  specia li g io v a n i, che 
c o m p o r ta n o  un  r a p p o r to  di 
la v o ro  m e d ia n te  il c o n tra tto  
d i fo rm a z io n e , com e p rev is to  
d a lla  L egge 285.
N o n o s ta n te  i 75 c o n tra tt i  di 
fo rm a z io n e , e f fe t tu a t i  a  
p a r t i r e  da l 1 g en n a io  1979 a  
t u t t ’o g g i, si p u ò  d e d u rre  che 
la  legge specia le  p e r i g iovan i 
n o n  h a  a v u to  l ’a p p licaz io n e  
ch e  si p o te v a  s u p p o rre , il che 
c o n fe rm a  che  il r in n o v a m e n to  
p a s s a  a n c h e  e s o p ra ttu tto  
a t tra v e rs o  gli s tru m e n ti 
leg is la tiv i e q u in d i a ttra v e rso  
la  r ic e rc a  di v a lid e  so lu z io n i. 
M a  v a le  a n c h e  p rec isa re  che 
gli s tru m e n ti leg islativ i v a n n o  
c o n o sc iu ti p iù  p e r  a f f ro n ta re  
in  m o d o  d iv e rso  d e te rm in a te  
s itu a z io n i e p e r d a re  so lu z io n i 
a d e g u a te  ai d iversi p ro b le m i, 
p iù  che  p e r a ltr i scop i. Le 
so lu z io n i d ev o n o  d a  u n  la to  
r ic o n d u rre  a lla  n o rm a lità  u n a  
ra g n a te la  di s itu az io n i 
e sa sp e ra te  e s te rilm en te  
f in a liz z a te  al c o n tin g e n te  e 
d a l l’a l tro  essere  m o tiv a te  d a  
u n  re a le  m u ta m e n to  di 
m e n ta li tà ,  se si vuo le  a n d a re  
a v a n ti .  L e in iz ia tive  v o lte  a  
co lleg a re  p iù  s tre t ta m e n te  il 
n o s tro  C e n tro  e le az ien d e  
o ra fe  ev id en z ia n o  la  
c o n tra d d ito r ie tà  d e ll’a tte g g ia ­
m e n to  di u n a  p a r te  degli 
im p re n d ito r i  in  r a p p o r to  al 
r ic o n o sc im e n to  delle fu n z io n i 
sv o lte  d a  C e n tro  s te sso . D a  
u n  la to  in fa t t i  si a v v e rte  la  
n ece ss ità  d i m a n o d o p e ra  
q u a l if ic a ta , v e n u ta  a  m a n c a re  
in  c o n se g u e n z a  di u n a  
p ro d u z io n e  c a ra tte r iz z a ta  
da l so lo  e lem en to  
q u a n ti ta t iv o . A  q u e s ta  
n ece ss ità  si agg iunge  la  
co n sa p e v o le z z a  del v a n ta g g io  
eco n o m ic o  di d e m a n d a re  la  
q u a lif ic a z io n e  a lla  scu o la  
(b a s ti p e n sa re  a llo  sp reco  di 
m a te r ia le , in e v itab ile  specie

ne lla  p rim a  fase 
d e ll’a p p re n d im e n to ) . D ’a ltro  
c a n to  si r isc o n tra  la  te n d e n z a  
a  f ra in te n d e re  i c o m p iti 
fo rm a tiv i e la  c a p a c ità  
o p e ra tiv a  del C e n tro , 
r ich ied en d o  ai g io v an i che 
h a n n o  f re q u e n ta to  i n o s tr i 
co rsi u n ic am en te  u n a  
p re p a ra z io n e  m a n u a le .
Il p ro g e tto  d e ll’a re a  o ra fa ,  ad  
esem p io , in d ica  lo  s fo rz o  che 
la  c ittà , a ttra v e rso  le sue 
d iverse  c o m p o n e n ti p o litic h e , 
socia li, p ro d u ttiv e , è 
im p e g n a ta  a  rea lizza re  a llo  
scopo  di v a lo rizza re  il 
p a tr im o n io  a r tis tic o  ed 
eco n o m ico  locale: id e a re  
n u o v e  s tru ttu re  p iù  m o d e rn e  e 
ra z io n a li, s ign ifica  in v estire  
nel se tto re  p e r r id a re  
co m p e titiv ità  a  p ro d o tt i  
s tre tta m e n te  c o n d iz io n a ti dalle  
esigenze dei m e rc a ti n a z io n a li 
ed  esteri.
U n a  v isione n u o v a  d e lla  
s tru t tu ra  p ro d u tt iv a  deve 
s ig n ificare  an ch e  u n a  v isione  
n u o v a  de lla  p ro fe s s io n a li tà  
o ra fa ,  in te sa  com e fo rm a z io n e  
di m a n o d o p e ra  p iù  e la s tica  
n e ll’ad eg u a rs i alle  esigenze 
d e lla  p ro d u z io n e  e q u in d i p iù  
c o m p e ten te .
U n a  rico n s id e raz io n e  delle 
a t tu a li co n d iz io n i eco n o m ich e  
vu o l d ire  a ltresì c a p a c ità  di 
p rev ed e rn e  i b iso g n i e i 
n o rm a li tu rn -o v e r , v u o l d ire 
s o p ra ttu tto  p ro g ra m m a z io n e . 
L a  m a n c a n z a  di q u esti 
e lem en ti è tip ic a  d i u n  
c o n c e tto  di e c o n o m ia  o rm a i 
su p e ra to . A d  e sem p io , p e r no i 
p ro g ra m m a re  vu o l d ire  
p rev ed e re  la  c a p a c ità  di 
a s so rb im e n to  o c c u p a z io n a le  
che p re se n ta  la  p ro d u z io n e . A  
V alen za  ci so n o  - si d ice  - 
3 .000  o ra fi. Q u a n ti n e  escono  
a n n u a lm e n te  p e r ra g g iu n ti 
lim iti di e tà  e p e r a ltr i m o tiv i?  
Q u a n ti ne e n tra n o ?  Q u a n ti 
o ra f i  p o sso n o  tro v a re  
o ccu p a z io n e  d u ra n te  l ’an n o ?

Q uali so n o  le p ro fe ss io n a lità  
p iù  rich ieste?  È  la  so la  
o re fice ria  b iso g n o sa  di 
m a n o d o p e ra  q u a lif ic a ta ?  
O p p u re  ci sono  a ltri se tto ri, 
com e le ca lza tu re , l ’ed iliz ia  
che av v erto n o  la  necessità  di 
fo rm a re  p ro fe ss io n a lm e n te  
nuov i q u a d ri op era i?
L a  cap a c ità  di p rev is ione  p e r 
ciò  che r ig u a rd a  l ’o ccu p a z io n e  
fu tu ra , in  r a p p o r to  a llo  
sv iluppo  de lla  socie tà  e alle 
a t titu d in i in d iv id u a li è per 
tu tti, e in  m o d o  specia lissim o 
p er i g io v an i, d e te rm in a n te . 
G li stessi g en ito ri p o sso n o  
fa re  o sse rvaz ion i u tili per 
esp rim ere  u n  g iud iz io  sulle 
a t titu d in i e sul te m p e ra m e n to  
dei lo ro  figli e q u in d i a iu ta r li 
a d  o p e ra re  scelte che 
in c id e ra n n o  in  m o d o  decisivo  
su lla  o rg an iz zaz io n e  della  lo ro  
v ita . L ’az io n e  de lla  scu o la  p o i 
si rive la  essenzia le : negli 
u ltim i te m p i, l’in tro d u z io n e  di 
m a te rie  a  c a ra tte re  p ra tic o  
ne lla  sc u o la  d e ll’o b b lig o , 
p e rm e tte  u n ’u lte r io re  v erifica  
delle c a p a c ità  p rà tic h e  e 
m a n u a li dei rag azz i. N o n  è 
possib ile  d im en tica re  che 
p ro ta g o n is ta  del n o s tro  
d isco rso  è s o p ra ttu tto  il 
g iovane. Se la scu o la  sign ifica  
a p e r tu ra  su l m o n d o  della  
c u ltu ra  e acq u isiz io n e  di 
a b itu d in i di la v o ro  e di 
soc ia lità , m o lto  spesso 
sign ifica  an ch e  re a ltà  ricca  di 
c o n tra d d iz io n i. L a  rib e llio n e  
dei g io v an i è spesso 
in d ir iz z a ta  c o n tro  l ’assenza  di 
p ro sp e ttiv e  di in se rim en to  
sociale , c o n tro  il f a tto  di 
ricevere  u n a  c u ltu ra  
in a d e g u a ta  oggi, in  v is ta  di 
u n a  n o n -o c c u p a z io n e  di 
d o m a n i. E sigendo  u n a  
p re p a ra z io n e  soc ia lm en te  p iù  
u tile , i g iovan i p ro s p e tta n o  un  
m o d o  n u o v o  di ca la rs i ne lla  
stessa re a ltà  p ro d u tt iv a , p iù  
m a tu ro  e p iù  co n sap ev o le . D i 
qu i l ’u tilità  d e ll’az io n e  di
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o r ie n ta m e n to  del D is tre tto  
S c o la s tic o , in te sa  com e 
s tru m e n to  di m a g g io re  
c o n o sc e n z a  d e lla  s itu a z io n e  
rea le  d e l l’e c o n o m ia  e q u in d i 
p o ssib ilità , p e r il g io v a n e , di 
sce lte  p iù  c o e re n ti co n  il 
m o n d o  p ro d u tt iv o  e con  le 
p ro p r ie  a sp ira z io n i la v o ra tiv e . 
O ltre m o d o  s ig n ifica tiv a  è la 
sc a rsa  a f f lu e n z a  ai n o s tr i corsi 
d a  p a r te  di allievi v a len zan i, i 
q u a li p re fe r isc o n o  ind irizza rsi 
v e rso  co rsi di s tud i che 
c o m p o r ta n o  il co n seg u im en to  
del c lass ico  d ip lo m a , o p p u re , 
q u a lo ra  sce lg an o , te rm in a ta  la 
sc u o la  d e ll’o b b lig o , 
l ’in se r im e n to  nel m o n d o  del 
la v o ro , p riv ileg ian o  l ’im p a tto  
im m e d ia to  co n  la fa b b ric a  e le 
s t ru t tu re  p ro d u ttiv e . 
In te rv e n ire  a ffin c h é  tali 
c o m p o r ta m e n ti ,  e s o p ra ttu tto  
il s e c o n d o , s ian o  v a ria ti a  
fa v o re  di scelte  più  
c o n sap ev o li e m eglio  
a r tic o la te  co n  le esigenze 
p ro d u tt iv e , sign ifica  a n c o ra  
u n a  v o lta  ag ire  nel q u a d ro  di 
u n a  c o n ce z io n e  p iù  o rg a n ic a  
de l m o n d o  del la v o ro , che 
n o n  o f f r a  il f ian c o  a lla  
d e q u a lif ic a z io n e .
P ro g ra m m a re  s ign ifica , 
a n c h e , in  u ltim a  an a lis i, 
p re v e d e re  p e rso n a le  a l ta m e n te  
q u a l if ic a to , d isp o n ib ile  e 
a p e r to  ai p ro b le m i d id a ttic i, 
d a  p re p o r re  a l l’a ttiv ità  
fo rm a tiv a ;  la  fo rm a z io n e  
p ro fe s s io n a le  n o n  si 
im p ro v v isa  e n o n  b a s ta  
v o le rla ; né  u n  in se g n a n te , 
s o p r a t tu t to  se di m a te rie  
p ra tic h e , c o m p a re  da l n u lla  o 
l ’e sp e rie n z a  d e lla  fa b b r ic a  è 
s u ff ic ie n te  a  fo rm a r lo  
d id a tt ic a m e n te . N o n  s a rà  m ai 
a b b a s ta n z a  s o tto lin e a to  il 
f a t to  ch e  n o n  b a s ta  essere  
a b ili n e ll’eserc iz io  di u n a  
p ro fe s s io n e  p e r p o te rla  a n c h e  
c o r re t ta m e n te  in seg n are . 
Q u e s to  è il m o tiv o  
fo n d a m e n ta le  p e r cui

riv en d ich iam o  a lla  sc u o la  la  
su a  in so s titu ib ile  fu n z io n e  e 
a l l’in seg n an te  il suo  ru o lo  di 
e d u c a to re , che co n sis te  nel 
sap er « g o v e rn a re  u n a  classe» , 
su sc ita re  in te ressi, s tim o la n d o  
n e ll’allievo il suo  sp ir ito  
c rea tiv o  e di r ice rca . Le 
carenze  che sa reb b e  facile  
r isc o n tra re  in ab ili a r tig ia n i, 
q u a lo ra  si im p ro v v isa sse ro  
in seg n an ti, so n o  
essenz ia lm en te  im p u ta b ili al 
fa tto  che la lo ro  fo rm a z io n e  
te cn ico -cu ltu ra le  è a v v e n u ta  
nella  fa b b ric a , in  u n  lu o g o  
cioè in cui l ’e lem en to  
d id a ttic o  è c o m p le ta m e n te  
su b o rd in a to  alle  esigenze della  
p ro d u z io n e . T ali c a re n ze , se 
rilevab ili, n o n  so n o  che  il 
riflesso  della  d iv is io n e  t r a  
la v o ro  m a n u a le  e la v o ro  
in te lle ttu a le , ta n to  n eg a tiv o  
q u a n to  lo p u ò  essere  un  
sap ere  d isg iu n to  d a l p ro d u rre . 
U n  ra p p o r to  d in a m ic o  co n  il 
m o n d o  del la v o ro , p u r  
co s titu e n d o  e lem en to  
essenzia le  di v ita lità  p e r un  
C e n tro  di F o rm a z io n e  
P ro fe ss io n a le , n o n  p u ò  
d u n q u e  ra p p re se n ta re  il so lo  
o b ie ttiv o  della  su a  a ttiv ità . 
Q u e s ta  deve tro v a re  u n  g iu sto  
eq u ilib rio , lo  r ib a d ia m o , tr a  
l ’agganc io  con  la  p ro d u tt iv ità  
e la  co m p o n e n te  c u ltu ra le , che 
p u r  la  deve c a ra tte r iz z a re . 
C u ltu ra  e av v ia m e n to  al 
la v o ro  n o n  c o s titu isc o n o  
in fa tti  un  b in o m io  
c o n tra s ta n te  e a n tite t ic o , 
s o p ra ttu tto  se si o p e ra  p e r 
in fo n d e re  nel g io v a n e  la  
cu rio s ità  p er il su o  fu tu ro  
la v o ro  e il d e s id e rio  di 
co n o scern e  e di p o sse d e rn e  i 
segreti. O ggi, m o lti g io v an i si 
d o m a n d a n o  p e rc h é , p e r che 
cosa , com e p ro d u r re  e spesso 
sem b ran o  c o n s id e ra re  il 
la v o ro  n o n  te m p o  d i v ita , m a  
te m p o  s o ttra t to  a lla  v ita . 
D ie tro  q u es ta  co n ce z io n e  del 
la v o ro  c ’è, seco n d o  n o i, la

rice rca  d i un  la v o ro  d iverso  
che c o n se n ta  u n a  m ag g io re  
rea lizzaz ione  delle p ro p r ie  
cap a c ità  e n o n  facc ia  
p rev a le re  - com e invece 
avviene - le esigenze de lla  so la  
p ro d u z io n e , dei suoi r itm i. A  
questi d iso rie n ta m e n ti, a 
queste  incertezze  si può  
r isp o n d e re  con  u n a  
fo rm a z io n e  p ro fe ss io n a le  
a d e g u a ta .
U n  vizio tip ico  di u n a  c e rta  
con cez io n e  de lla  fo rm a z io n e  
p ro fe ss io n a le  (concez ione  per 
a ltro  su p e ra ta )  è quello  di 
rich ied ere  esc lu sivam en te  u n a  
p re p a ra z io n e  m a n u a le . C iò  è 
in su ffic ien te  perch é , com e si 
d iceva p rim a , o ltre  ad  o p e ra i 
ab ili, o c c o rro n o  an ch e  o p e ra i 
co lti. Se ci tro v ia m o  
d ’a c c o rd o  su  q u es to  d isco rso , 
che è a llin e a to  co n  u n a  
v isione  p iù  ra z io n a le  
d e ll’o re fic e ria , è ch ia ro  com e 
u n  C e n tro  di F o rm a z io n e  
P ro fe s s io n a le  d e b b a  o p e ra re  
an ch e  sul p ia n o  c u ltu ra le  n o n  
so lta n to  a ll’in te rn o  di un  
s is tem a , m a  co n  le varie  
c o m p o n e n ti del s is tem a, 
co in v o lg en d o le  d ire tta m e n te . 
Q u es ta  deve essere la  base  
o p e ra tiv a  della  n o s tra  a ttiv ità  
c u ltu ra le  e di fo rm a z io n e  
a rtig ian a le .
S iam o  a ltres ì co n sap ev o li, 
com e R eg ione, di com e un  
sim ile c o m p ito  d e b b a  essere 
f in a lizz a to  n o n  so lta n to  ai 
co rsi a ttu a lm e n te  gestiti, i 
q u a li, p u r  ra p p re se n ta n d o  
l ’o d ie rn a  o rg an iz zaz io n e  del 
C e n tro , n o n  so n o  c o m u n q u e  
d a  co n s id e ra re  s ta tic i e 
im m u ta b ili n e lla  lo ro  a ttu a le  
s tru ttu ra z io n e . In  q u es ta  
p ro sp e ttiv a  n o n  p u ò  m a n c a re  
u n a  p iù  a m p ia  v isione  de lla  
fo rm a z io n e  p ro fess io n a le , 
co m p re n siv a , t r a  l ’a l tro , del 
p ro b le m a  d e ll’a p p re n d is ta to  e 
de lla  r iq u a lif ic a z io n e  degli 
a d d e tti a l l’o re fic e ria . 
C o e re n te m e n te  con  q u a n to  o r

VI/L'ORAFO VALENZANO/59



I punti essenziali della relazione 
conclusiva del Presidente del Distretto 
Rag. Manfredi Piergiorgio

o ra  a f fe rm a to ,  gli o p e ra to r i  
de l C e n tro  se n to n o  l ’esigenza 
d i u n  c o n f ro n to  d in a m ic o , 
c u ltu ra le  e n o n , con  gli 
av v en im en ti e le d iverse  fo rm e  
d e lla  p ro d u z io n e  e co n  chi la 
gestisce . E d  è in  q u e s t’o ttic a  
ch e  il n o s tro  C e n tro  te n d e  al 
c o n f ro n to  n o n  so lo  con  la 
re a ltà  p ro d u tt iv a  v a le n z a n a  
m a  a n c h e  co n  q u e lla  ita lia n a  
ed  e s te ra , com e ad  esem p io  
h a  fa t to  con  A rezzo  e con 
c e n tr i ted esch i e su q u e s ta  v ia 
in te n d e  sv ilu p p a re  u lte rio ri 
c o n ta tt i .
V a len z a  c red e  nella  
fo rm a z io n e  p ro fe ss io n a le ?
L a  r is p o s ta  la  a t te n d ia m o  nel 
fu tu ro  im m e d ia to , q u in d i si 
e la b o re ra n n o  c o n c re ta m e n te  
p ro p o s te  ed in iz ia tive  vo lte  al 
s u p e ra m e n to  delle a ttu a li 
c o n tra d d iz io n i. R ic o n sid e ra re  
la  fo rm a z io n e  p ro fe ss io n a le  in 
u n ’o ttic a  p iù  m o d e rn a  e 
lu n g im ira n te  sign ifica  
so p p e rire  ad  u n  v u o to  che d a  
te m p o  in  I ta lia , n o n  so lo  a 
V a len z a , a tte n d e  di essere 
c o lm a to .

Ind icaz ion i em erse:
—  N ecessità  di q u a lif ic a re  la 
fo rm az io n e  p ro fe ss io n a le . 
L av o ro  di d if fu s io n e  delle 
in fo rm a z io n i sul q u a d ro  
leg isla tivo  ed
a p p ro fo n d im e n to  del d ib a tti to  
c u ltu ra le  su ll’a rg o m e n to .
— S tud i su ll’ev o lu z io n e  della  
d o m a n d a  e su lle  p ro sp e ttiv e  
o ccu p az io n a li leg a te  a llo  
sv iluppo  dei se tto r i eco n o m ic i 
in te ressa ti. Im p eg n o  
d e te rm in a n te  in  q u e s to  a m b ito  
delle o rg an izzaz io n i 
im p ren d ito ria li del te rr i to r io .
— C o lleg am en to  co n  le scuole 
p ro fess io n a li in te re ssa te  
c re a n d o  un o rg a n ism o  
p e rm a n e n te  che c o in v o lg a  le 
a ssoc iaz ion i eco n o m ich e . Le 
scuo le  stesse d ev o n o  assu m ere  
un  ru o lo  p ro p u ls o re , c rea tiv o , 
d i s tu d io  (specie l ’ISA ) in 
q u a n to  il se tto re  o ra fo

rich iede  c o n tin u a  in v e n tiv ità  e 
fa n ta s ia .
— Im pegno  p er la 
rea lizzaz ione  della  ipo tesi 
scu o la -lav o ro  con  p o ssib ilità  
degli s tu d en ti delle scuole 
p ro fe ss io n a li di accedere  ai 
la b o ra to r i  a rtig ian i per d a re  
com ple tezza  a lla  base 
fo rm a tiv a .
T u tti gli a tti del convegno  
v e rra n n o  p u b b lica ti a  c u ra  del 
d is tre tto  e v e rrà  d a ta  la 
m a ss im a  d iffu s io n e ; s a ra n n o  
u tile  s tru m e n to  di la v o ro  p e r 
il fu tu ro .
Il D is tre tto  sco lastico , 
in d ip e n d e n te m e n te  dai vari 
im pegn i delle d iverse 
o rg an iz zaz io n i, in ten d e  
p o r ta re  av an ti il p ro p r io  ru o lo  
di p ro m o to re  fa v o re n d o  il 
co lleg am en to  f ra  tu tti  gli 
in te re ssa ti a lla  fo rm a z io n e  
p ro fe ss io n a le .

Notizie particolareggiate relative dell'Istituto Statale d’Arte 
e al Centro di Formazione Professionale Regione Piemonte

ISTITUTO STATALE D ’ARTE “B. CELLINI” 
V A L E N Z A

n. 6 classi I
n. 2 classi I
n. 4 classi II
n. 2 classi II
n. 2 classi III
n. 1 classe III
n. 1 classe I
n. 1 classe II
n. 1 classe I
n. 1 classe II

ALLIEVI

sez. Arte dei metalli e dell’oreficeria 
sez. Arte delle pietre dure e delle gemme 
sez. Arte dei metalli e dell’oreficeria 
sez. Arte delle pietre dure e delle gemme 
sez. Arte dei metalli e dell’oreficeria 
sez. Arte delle pietre dure e delle gemme
biennio superiore arte dei metalli e dell’oreficeria e arte delle pietre dure e delle gemme 
biennio superiore arte dei metalli e dell’oreficeria e arte delle pietre dure e delle gemme 
Corso Gemmologia e Stima 
Corso Gemmologia e Stima

Residenti a Valenza 87
Nel Distretto 4
Fuori Distretto 290
Totale allievi frequentanti 381
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MATERIE ED ORARI DI INSEGNAMENTO

I II III Prove di esame

Religione 1 1 1 —

Lettere i t s to r ia ,  ed. civica 4 4 4 scritto, orale
Storia dell’arte e delle arti appi. 2 2 2 orale
Matematica, fisica e contabilità 3 3 3 scritto, orale
Scienze nat., chimica e geografia 2 2 2 orale
Disegno geometrico ed arch. 4 4 4 grafico
Disegno dal vero 4 4 4 grafico
Plastica
Tecn. dei metalli e oref. e tecn. delle pietre dure

4 4 4 pratico

e delle gemme 1 1 1 orale
Disegno professionale 4 4 4 scritto, grafico, pratico
Esercitazioni di laboratorio 8 8 8 pratico
Educazione fisica 2 2 2 pratico
Al termine delle prove con esito positivo verrà rilasciato il Diploma di “Maestro d ’Arte” nella sezione 
specifica.

BIENNIO SUPERIORE

I B.S. II B.S.

Religione 1 1
Lettere it., storia, ed. civica 6 6
Storia delle arti visive 4 4
Matematica e fisica 5 5
Chimica e lab. tecnologico 4 4
Elementi di economia e sociologia 1 1
Educazione visiva 2 2
Teoria ed appi, di geom. descrittiva 4 4
Progettazione 6 6
Esercitazione 4 4
Educazione fisica 2 2

Al termine dell’esame di maturità verrà rilasciato un 
possibilità all’accesso a qualsiasi facoltà universitaria.

Diploma di “Maturità di Arte Applicata” che dà

CORSO DI GEMMOLOGIA, ANALISI E STIMA
La frequenza al Corso è ammessa ai soli iscritti ai Corsi del biennio superiore.
Al termine del Corso e dopo un mese nelle materie specifiche viene rilasciato un attestato, riconosciuto dal­
l ’Associazione Monte Pegni.
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CENTRO FORMAZIONE PROFESSIONALE 
V A L E N Z A

Corsi in svolgimento 
A.S. 1979/80 N. Allievi

Residenti nel Distretto 
di Valenza Residenti fuori 

Distretto
Comune fuori Comune

n. 3 Corsi di 1° anno Orafi 63 12 5 46
n. 2 Corsi di 2° anno Orafi 42 9 2 31
n. 1 Corso di 2° anno Incassatori 16 3 2 11
n. 1 Corso di 1° anno Segret. Az. 21 17 3 1
n. 1 Corso di 2° anno Segret. Az. 18 15 3

n. 8 160 56 12 92
68 (di cui 7 stranieri)

MATERIE DI INSEGNAMENTO

Corsi Ore materie pratiche Ore materie teoriche Totale ore 
settimanali

1° anno per Orafi - propedeutico 10 Oreficeria 
4 Incassatura 
4 Disegno prof.
3 Disegno geom.
2 Laborat, tecn.
1 Laborat, gemm.

1 Tecnologia orafa
1 Gemmologia
2 Calcolo profess. 
2 Cultura generale

24 6 30

2° anno per Orafi 12 Oreficeria
3 Incassatura
4 Disegno prof.
3 Disegno geom.
1 Laborat, tecn.
1 Laborat, gemm.

2 Tecnologia orafa 
1 Gemmologia
1 Calcolo profess.
2 Cultura generale

24 6 30

2° anno per Incassatori 12 Incassatura
3 Oreficeria
4 Disegno prof.
3 Disegno geom.
1 Laborat, tecn.
1 Laborat, gemm.

2 Tecnologia orafa 
1 Gemmologia
1 Calcolo profess.
2 Cultura generale

24 6 30

1° anno per Segretarie Aziendali 3 Dattilografia 
2 Calcolo meccanico

5 Tecnica d’ufficio
2 Tecnica comm .le
3 Francese
3 Inglese
2 Matematica 
2 Computisteria
4 Cultura generale
1 Diritto
2 Gemmologia
1 Tecnologia orafa

5 25 30
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Corsi Ore materie pratiche Ore materie teoriche Totale ore 
settimanali

2° anno per Segretarie Aziendali 3 Dattilografia 
2 Calcolo meccanico

5

4 Tecnica d’ufficio
2 Tecnica comm.le
3 Francese 
3 Inglese
2 Matematica 
2 Computisteria
5 Cultura generale 
1 Diritto
1 Gemmologia 
1 Tecnologia orafa

25 30

REQ U ISITI E CONDIZIONI DI AMMISSIONE AI CORSI:
— Essere in possesso dei Diploma di Licenza Media Inferiore;
— oppure avere compiuto il 15° anno di età.
La frequenza è obbligatoria: assenze superiori al 30% del monte ore annuo comportano la dimissione d ’uf­
ficio dal corso.
I corsi, tu tti di durata biennale, sono completamente gratuiti per quanto riguarda il materiale didattico e di 
laboratorio e le spese di trasporto, rimborsate ai residenti fuori Comune.
Al termine del corso viene rilasciato l’attestato di qualifica professionale, valido agli effetti della Legge n. 
1146 del 14.11.1967, ai fini dell’iscrizione nelle liste di collocamento e dell'avviamento al lavoro che preve­
de un tirocinio non superiore a 6 mesi.
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Le tendenze della moda primavera-estate 1980

SCOPPIA L'OROMANIAEstate, stagione di follia. Perché la follia è 
vacanza, disimpegno, divertimento. 
Soprattutto nella moda, dove tra la primavera 
e l'estate, tra il giorno e la sera, non è più 
questione di ore o di settimane, ma di 
continenti e di epoche.
Oro al mattino. Sono i tessuti lucidi di lurex, 
sono le catene al collo, sono gli orecchini a 
molti cerchi concentrici, sono le cinture, i 
cinturini dei sandali, le borsettine a tracolla, i 
bracciali.
Oro al pomeriggio. Nelle spille del tailleur, 
nella camicia, nel berretto, nel girocollo di 
oro lucido e rigido, nei bracciali a fascia 
rigida, nei sandali, nelle calze.
Oro la sera. Farfalle sovrapposte nei capelli. 
Dischi e palle d'oro al collo, quasi un ritmo (  
sudamericano. Bracciali con i ciondoli che 
tintinnano. Ricami d ’oro. Sandali d ’oro. Oro 
sulla pelle, nel trucco degli occhi, nella cipria, 
negli smalti. E  anche nei capelli.
Oro e colore per la sera. Oro e stile per il 
giorno.
Ed è come dire che il folklore sudamericano 
più sfrenato e più nobile e un ricordo che 
vaga tra gli anni ’40, già consapevoli,e gli 
anni ’30, così dimentichi e lontani e addolciti 
in ogni desiderio, si alternano nel guardaroba 
e anche nei gioielli.
Oro, dunque. Tanto oro per ogni occasione: 
con qualche cosa in più. Un bisogno più 
rigoroso di intonare il gioiello al momento e 
al vestito. Come se anche il gioiello d ’oro 
diventasse qualcosa da indossare.

LE SP IL L E
Con il ritorno del tailleur, tornano le spille. 
Sono soprattutto animali, farfalle, tucani, 
delfini, grossi granchi: in oro e in rare pietre 
che non devono appesantire la forma. Sono 
grosse palle d ’oro, lavorato come oro 
vecchio, che si montano a spillone. Sono 
lunghe catenelle che trattengono qualche 
ciondolo e che si fermano sul bavero 
all’incrocio del colletto di una camicia con 
una spilla nascosta. Comunque, e sempre, le 
spille sono molto evidenti.

I B R A C C IA L I
Bellissimi, perché sonori. Le catene accettano 
molti ciondoli, anche grandi: lavorati in 
modo che possano «suonare» battendo gli uni 
contro gli altri. Una serie di palle grosse 
alternate a palline più piccole, non 
necessariamente simmetriche. Palle d ’oro 
alternate a palle brunite; oppure tante palle 
brunite con una sola palla d ’oro, grande e 
lucente. Catenine brunite unite a catene d ’oro 
con un unico ciondolo d ’oro che fa  da 
fermaglio.
Molti cerchi, di oro in colore diverso, ognuno 
con una placchetta o una pallina d ’oro che 
form a un disegno « mobile». Accanto a questa 
serie, che è la più sportiva e la più giovane, 
esiste una gamma splendida di bracciali rigidi, 
in forma. Mezze lune d ’oro lucentissimo, che 
si applicano al polso come porta-tovagliolo. 
Cerchi rigidi ancora lavorati a incisioni. Alte 
fasce che sembrano modellate sulla form a del 
polso. Fascette rigide, con tante pietruzze in 
fila, portate a due o tre su ogni polso.
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L ’ultimissimo grido è la fascetta snodata 
come il cinturino di un orologio.

LE C A T E N E
Se le maglie sono sempre le stesse, classiche 
maglie di sempre, nuovo è invece l ’impiego 
che se ne fa . A l collo si portano tante catene 
diverse che uniscono, in un gioco di pesi e di 
misure, gruppi di maglie diverse. Alla più 
sottile, di solito, è applicata una palla d ’oroo 

una pallina minuscola, che fa  motivo.
A l collo non si portano più ciondoli: ma 
l ’animale o la medaglia o l ’amuleto vengono 
incastonati e applicati nella catena, che sarà 
un poco più corta delle altre che scenderanno 
invece nude sin quasi alla vita.
Lo stesso vale anche per le catene da polso.

I G IR O C O L L O
Eccolo, il girocollo: non manca mai. Ma è 
diventato rigido, in forma. Si applica a 
pressione sul collo e ha un movimento che ne 
accarezza la forma. Qualche volta è arricchito 
da una pietra: tourmaline verde, un quarzo, 
una ametista, ma anche una acquamarina, 
che torna di moda, o una malachite. Quando 
il girocollo è morbido, racchiude e sostiene 
una moneta, un medaglione, un animale che 
finge di arrampicarsi libero sulle maglie della 
catena.

G L I O R E C C H IN I
Si intona più di sempre alla collana o alla 
spilla o al bracciale. E  quando la collana è 
pesante, fa tta  di palle d ’oro e dischi alternati, 
diventa un solo orecchino con palle a 
gradazione e piccoli dischi che interrompono 
la cascata. Catene con le catene: piccole, con 
piccolissimi animali in oro aggrappati alle 
maglie. Bacchette lucide e rigide con i 
bracciali a fascia. Piccolissime palline ferm ate 
sul lobo dell’orecchio. Tre cerchietti d ’oro 
con una sola pietra colorata. Due palle incise 
per un orecchio e tre palle, magari diverse, 
per l ’altro. Oro e fantasia per l ’orecchino che 
ha ormai rinunciato al solito classico.
Questo, in sintesi, il panorama d ’oro nella 
prossima estate. Con i colori tenui degli abiti 
da giorno o con le coloratissime sete della 
sera, Toro si intona, si esalta, diventa 
protagonista. Dobbiamo ora imparare a farlo 
cantare, perché si muova in ogni gesto, 
accompagni ogni passo, rida con noi. Una 
allegria tutta d ’oro per una estate 
doratissima.
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Stand Milano 27241 / Stand Valenza 127



CERTINA

Certina. Chiedi al tem po qualcosa di più.
Un Certina Quartz è precisione, affidabilità, sicurezza di qualità: qualità svizzera. 

E qualcosa di più: una linea e uno stile che sfidano le mode.

In vendita nelle migliori 
orologerie e gioiellerie.
LORENZ S.p.A. - Via Marina 3 
Esposizione Centro P.R.
Via Montenapoleone 12 Milano



C O R R A O  snc
FABBRICA GIOIELLERIA

via Camurati, 1 • Tel. (0131) 94737 
15048 VALENZA PO



CERTINA

In vendita nelle migliori 
orologerie e gioiellerie.
LORENZ S.p.A. - Via Marina 3 
Esposizione Centro P.R.
Via Montenapoleone 12 Milano

Certina. Chiedi al tem po qualcosa di più.
Un Certina Quartz è precisione, affidabilità, sicurezza di qualità: qualità svizzera.

E qualcosa di più: una linea e uno stile che sfidano le mode.



Caldex S.p.A.-Distributrice esclusiva per l’Italia orologi Girard-Perregaux-Via

NON FARTI SCEGLIERE DA UN OROLOGIOSCEGLILO TUScegli pure, ma ricorda anche che la Girard-Perregaux, grazie alla sua 
provata esperienza ha realizzato il primo cronometro al quarzo.

Un cronometro non si improvvisa; solo il Contròie Officiel Suisse des 
Chronomètres è in grado, dopo averli sottoposti a dure prove, di garantire 
un cronometro. Nel 1977 su 1000 orologi sottoposti a prove, ben 891 
erano Girard-Perregaux e tutti hanno ottenuto il certificato ufficiale.
Oggi, la Girard-Perregaux offre un nuovo cronometro al quarzo, il pr 
nel mondo con datario.

Ognuno di essi è numerato e viene consegnato con il certificato 
Contróle Officiel Suisse des Chronomètres.

Adesso, scegli pure.
Modello 4266 grande e 4265 in versione acciaio. È il 1° '‘CRONOMETRO" al Quarzo, in due misure, con datario'.

G I R A R D - P E R R E G A U X
Q U A R T Z

L’orologio giusto al polso giusto



FORSE
NON LO SAPEVATE:

DA TEMPO
ABBIAMO ASSICURATO GRATUITAMENTE 

TUTTI I VOSTRI CONTI

H IP

come a dire ..alla
CRA CASSA DI RISPARMIO 

H  DI ALESSANDRIA
Il vostro denaro vale il doppio



ARGENTERIE ARTISTICHE 
POSATERIE

I.M.A. GUERCI & C.
M ARCA Ol PABOOiCA

MARCHIO

CASA FONDATA NEL 1920

MOSTRA PERMANENTE DI MILANO

Via Paolo da Cannobio, 11 • Tel. 87. 55.27

TELEFONO N. 43.2.43  
TELEGRAMMI : IM A 
CASELLA POSTALE 27

ALESSANDRIA ■ Via DONATELLO, 1 (SPALTO BORGOGLIO)

•  ARGENTERIE ARTISTICHE
•  CESELLI E SBALZI
•  VASELLAME PER TAVOLA
•  SERVIZI CAFFÈ'
•  CANDELABRI COFANETTI
•  CENTRI TAVOLA
•  JATTES VASI ANFORE
•  CRISTALLERIE E PORCELLANE ESTERE
•  POSATERIE

VISITATE LA NOSTRA ESPOSIZIONE PRESSO 
SL NOSTRO RECAPITO Di MILANO.

c  'M
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FAVARO SERGIOvalenza

VIA CAMURATI 19TEL. 
94.683 (ITALY

)EFFEV



GIUSEPPE CAPRAorafo e gioielliere in Valenza

* * *

G IUSEPPE CAPRA - IMPORT - EXPORT
15048 Valenza (Italy) Via San Salvatore 36 - Tel. 0131/93144 - 952182 - Casella Postale 110



BARACCO ALESSIO
MARCHIO 1456 AL ■ C.C.I.A. n. 89207 - M/021278

OREFICERIA
GIOIELLERIA

15048 VALENZA - CORSO MATTEOTTI, 96 
TEL. (0131) 92.308 - AB. 94264

LUNATIfabbricanti
gioiellieri

export

Via Trento Tel.91338/92649 -VALENZA PO 

Marchio 160 AL



G IO IE L L I A R I A N N

A V A L E N Z A

Nelle migliori gioiellerie



Im p ia n t ì  d i allarme - ANTIFURTO
■ ANTIRAPINA
■ TVCC
■CONTROLLO ACCESSI 
-ANTINCENDIO

Servizio manutenzione 

Contratto con garanzia totale a 5 anni 

Servizi consulenza - Fiduciari LLOYD di Londra

Preventivi gratuiti

Sede ROMA - Via Sommacampagna, 15 
Filiale MILANO -Torre 8 San Felice 
Filiale VICENZA - Corso S. Felice, 242 
Filiale FIRENZE - Via G. Pascoli, 36 (Scandicci)

Tel. (06) 4759417-4758236 
Tel. (02) 7532040-7532047 

Tel. (0444) 21083 
Tel. (055) 2579270GROUP 4



M A N C A '
GIOIELLI
VALENZA

V ia  M ario  N e b b ia , 7 
Tel. (0131) 94112 M. 1258 A L

DAVITE E  DELUCCHI

Export-Gioielleria
Via Bergamo 12 
Tel (0131)91.731 
15048 Valenza

Marchio n. 1995



ORMORAFI RIUNITI MEDESI
FABBRICANTI
GIOIELLIERI
Via Mazzini, 24 - 2 7 0 3 5 -  MEDE - Pavia  (Italy) 

Tel. (0384) 80.022 - 80.304

EXPORT
Fiera  di M ilano  ( s t a n d  n. 2 7 /5 7 3 )

Fiera  di V icenza  ( s t a n d  n. 407)

GIUSEPPE BENEFICO

«  r

&k il?

a

*
%

h
y

B R I L L A N T I

P I E T R E  P R E Z I O S E

C O R A L L I

M I L A N O
Piazza Repubblica, 19 -  Tel, 662.417

V A L E N Z A
Viale Dante, 10  -  Tel. 93.092



GIOVANNI 
BALESTRA 
& FIGLI
FABBRICA CATENE D'ORO 
D'ARGENTO E METALLI VARI
36061 BASSANO DEL GRAPPA 
ZONA INDUSTRIALE CAMPESE (ITALIA)

EVOLUZIONE 
DI UN’ ESPERIENZA
EVOLUTION 
OF AN EXPERIENCE
EVOLUTION 
D’ UNE EXPERIENCE
EVOLUTION 
EINER ERFAHRUNG

Deposito:ETTORE CABALISTI viaTortrino10tel.92780 VALENZA

DEP FIDUCIARIO IN VALENZA : ETTORE CABALISTI -  VIA TORTRINO 10 -  TEL. 92780



DORIA F.LLI

fabbricanti
orafi gioiellieri

Viale Benvenuto Cellini, 36
Telef. 91261

VALENZA PO

COBRILLINTERNATIONAL

DIAMANTI

38 VIAS.SALVATORE VALENZA TEL.94549
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INSIEME NEL MONDOSERVIZI ESTERO SANPAOLOdove puoi trovare co llabora to ri esperti; 
dove puoi operare al passo con i tem pi, con sicurezza ed efficienza;

dove i tuoi affari possono assum ere nuove e più am pie dim ensioni.

ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO
Istituto di credito di diritto pubblico - Sede Centrale Torino-piazza S. Carlo 156

Fratelli
CERIANA

s.p.a.
BANCA
fondata nel 1821

Q

1821

TORINO VALENZA

Marchio 1467 AL

CANEPARI
RENZO
gioielleria

Anelli stile antico 
fantasia 
classici 

in oro bianco

via del Castagnone n. 1 - Tel. 94289

VALENZA PO



Z e p p a

F r a n c o
OREFICERIA
GIOIELLERIA

Laboratorio e uffici: 
Via XXIX Aprile, n. 36 

Tel. (0131)93477 
VALENZA

OREFICERIA
GIOIELLERIASERGIO MERCADANTELAVORAZIONE PROPRIA FANTASIA

15048 VALENZA (Italy) 
Via Roma, 11 - Tel. 93368

C.C.I.A. 106506 - MARCHIO 1543 AL

V a r o n a

G u i d o

VIA FAITERIA.15 • TEL.91038 ■

VALENZA PO
n >  R A C C O N E  &  S T R O C C O

15048 V A L E N Z A  P O  ( I t a l y )  

via XII Settembre 2/a ®  z  0131-93375



MARCHIO 200 AL

CARLO MONTALDI & C.

di Carlo e Terenzio Montaldi s.n.c.

Gioiellerie

Viale Santuario, 23 -  Tel. 91273 -  94.790 VALENZA PO

LENTI &VILLASCO
VIA ALFIERI.15 -TEL 93584 
15048 VALENZA PO

EXPORT
Fiera di Vicenza /stand n. 624

Dotati degli ultimi ritrovati nel campo della tecnica-orafa 
siamo in grado di offrire svariate creazioni, ottenute con una 
nuova e prestigiosa lavorazione dell’oro, basata su utensili 
di diamante.
Constaterete: perfezione, lucidità, durata e stile; in: anelli, 
boccole, bracciali, collane e fedine.



BEGANI ARZANI
gioielleria

A L 1 0 3 0
C.C.I.A.n. 75190

s.giovanni,17 
tel.(0131)93109 

15048 VALENZA

BANCA POP O L A R E
D I  N O V A R A
AL 31 D ICEM BRE 1977:

I
CAPITALE SOCIALE L. 6.852.683.000 
RISERVE E FONDI L. 170.862.594.396

mezzi
amministrati
oltre
5.200 miliardi

di Banca

Banca agente 
oer il commercio

UFFICI
DI RAPPRESENTANZA 
A BRUXELLES, 
CARACAS,
FRANCOFORTE sul Meno, 
LONDRA,
NEW YORK,
PARIGI 
E ZURIGO

333 SPORTELLI 
90 ESATTORIE

TUTTE LE OPERAZIONI 
ED I SERVIZI DI BANCA, 
BORSA E CAMBIO
Distributrice dell’American Express Card 
Finanziamenti a medio termine all’indu­
stria, al commercio, all’agricoltura, all’ar- 
tigianato e all’esportazione, mutui fondiari, 
“ leasing” e servizi di organizzazione 
aziendale e controllo di gestione tramite 
gli istituti speciali nei quali è partecipante

Succursale di VALENZA 
via Lega Lombarda, 5/7 
Agenzia di BASSIGNANA 
via della Vittoria, 5



CRRag. Franco Cantamessa & C.

Produzione 
e commercio Preziosi

Via G. Calvi, 18 
Telef. (0131)92243 

15048 Valenza

NARRATONE 
& BONETTO

15048 VALENZA 
viale
della Repubblica 16 
tei.
91960

GIOIELLERIE
OREFICERIE
MARCHIO 1569 AL

F R A C C H I A  

&  A L L I O R I
F R E Z Z A  &  R I C C I

O r e f i c e r i a  -  C j i o i e l l e r i a

O R E F I C E R I A  ■ G I O I E L L E R I A

Lavorazione anelli A N E L L I U O M O

con pietre fini
7 8 5  A L

Circ. Ovest, 54 
Tel. 93129 

15048 Valenza Po V A L E N Z A  P O

15048 - VIA MARTIRI DI CEFALONIA, 28 - TEL. 91.101



E R M A  s n c laboratorio di gioielleria

V ia Sottotorre, 2 1 /
Telefono 0131/339054 /

15046 San Salvatore Monferrato (A I)

MARIO PONZONE & FIGLI
AL NEGOZIO DIRETTAMENTE IL GIOIELLO NUOVO
VIA XII SETTEMBRE 49
TELEFONO 93.381
15048 VALENZA PO



CREAZIONI ARGENTI

S O G G I A
OREFICERIA — GIOIELLERIA - ARGENTERIA
15048 VALENZA PO - V.le Repubblica, 4 (1° piano) 
1918 AL • C.C.l.A.A. MC 106602 - Tel. (0131) uff. 92.708 ab. 94.018 
Posateria, vasellame, servizi da thè e da caffè, vassoi, 
piatti, cornici,bomboniere, lampade, articoli bimbo, 
accendini da tavolo e da tasca, penne, portasigarette, 
bigiotteria d’argento, export, catename d’oro a peso e 
a metraggio: Gourmette, Maglia Marina, Veneziana, 
Rolò, ecc., ciondoli, collane, medaglie e fedi d’oro; 
i migliori prezzi per i fabbricanti.

im i
* É M >

Concessionario u ffic ia le  orologi: Wacheron C ostantin  - Piaget - Baume & Mercier - J aeg e r  Le Coultre ■ Certina - Lorenz 
Laurens - Orient ■ Jonic  ■ Pierre Denill - Casio ■ Tron orologi ca lco la tori



BATAZZI & C. S.R.L. - Capitale Sociale L. 150.000.000

FONDERIA 
LAMINAZIONI 
AFFI NAZIONI

per la lavorazione 
dei metalli preziosi 
delle ceneri

15048 VALENZA PO e dei residui
VIA  ALESSANDRO VOLTA 7 /9  auro - platino - argentiferi
TEL. 91.343 - 91.342 Laboratorio

Viale della Repubblica,5 
T e l9 4 6 2 I -VA LEN ZA

LEVA GIOVANNIEXPORTFABBRICA GIOIELLERIA 
E OREFICERIA

vasta gamma 
di anelli in fantasia 

elaborati con un tocco 
nuovo, giovane e moderno



ANGELO 
CERVARI

oreficeria • gioielleria

anelli, orecchini, 
ciondoli e girocollo

•  via alessandria, 26

■tei. 96.196- 

15042 bassignana (al)

Marchio 1552 al

LUNATI
G IN O

FABBRICA 
OREFICERIA

Specialità 
spille e anelli

M archio 689 AL
Vasto assortimento

Viale della Repubblica, Condona. “ Tre Rose,, 5/F  

Telefono 91.065 15048 VALENZA PO

RU MAM. RUGGIEROPERLE COLTIVATE 
CORALLI 
CAMMEI 
STATUE PIETRA 

DURA
IMPORT- EXPORT

15048 VALENZA PO
Via Canonico Zuffi, 10 
Telefono 94769

FABBRICA
OREFICERIA

SI ESEGUONO 
LAVORI SU DISEGNO  

creazione propria

BARBIERATO
SEVERINO

VIA SA SSI N. 9 - TEL. (0131) 94807  
CCIAA 113948 A L

15048 VALENZA (Italia) - 
Marchio 2080 A L



Dirce Repossi
GIOIELLIERE

Viale Dante,49 • Telef. 91.480 • 15048 VALENZA PO

LENTI 
MARIO
FABBRICA OREFICERIA - GIOIELLERIA 
LAVORAZIONE ARTISTICA IN STILE ANTICO 
VIA M. NEBBIA, 2» - TEL. 91082 -15048 VALENZA

O R I T A L
G I O I E L L E R I A  ^

A nelli in brillanti c in perla
J E W E L IE R Y  B IJOUTER IE

Viale della Repubblica, 5/D - Tel. 93.006 15048 - VALENZA PO

CREAZIONE PROPRIA

Alfredo Boschetto
FABBRICA OREFICERIA

anelli - boccole - spille cammeo
anelli fantasia - topazio
Via S. Massimo, 9- Tel. 93.578____

_______15048 VALENZA (Italy) <1603 A ^>



IVO
ROBOTTI
Oreficeria - Gioielleria

FABBRICAZIONE PROPRIA

via C.Camurati,27 
tei. 91992 

15048 VALENZA

Sisto
Dino

G IO IE LLIE R E

C R E A Z IO N E  P R O P R IA

E X P O R T

VIALE DANTE, 46B/15048 
VALENZA PO/TEL 93.343

VOGGIOIELLIERI E ORAFI VALENZANICOOPERATIVAHANDICRAFT GOLDSMITHS COOPERATIVECOOPERATIVE OF JEWELS MANUFACTURERSGENOSSENSCHAFT VON JUWELENERZEUGERNV.O.G.SEDE ED ESPOSIZIONE 15048 VALENZA PO (ITALY)16, VIA MAZZINI - ii P.SOCIETA COOPERATIVA ARTIGIANA A RESPOSABILITA LIMITATATEL. (0131) 91450Cas. Post.P.O. BOX 151



AIMETTI & BOSELLIMarchio 1720 AL
OREFICERIA

Telefono (0131) 91.123 
Jlfc, Via Carducci, 3

VALENZA PO

L O R E N Z A
S.p.A.

OROLOGERIE ALL’INGROSSO 
CREAZIONI PROPRIE

Sede: 20121 M ILANO - Via Marina, 3 
Tel. 701.584 /5 /6

Centro PR - Assistenza: 20121 MILANO  
Via Montenapoleone, 12 
Tel. 702.384 - 794.232

Agenti regionali con deposito

LORENZ - orologi di moda e di attualità. 
CERTINA - Quartz Chronolympic.
CASIO - orologi elettronici ad alta tecnologia. 
LOOPING - svegliette e pendolette da viaggio. 
L’EPEE - pendolette francesi stile antico. 
LAURENS orologi di attualità per i giovani. 
LORENZ - orologi da parete elettronici 
per la^casa.

LORENZ STATIC 
PREMIO COMPASSO D’ORO

bariggi fratelli
GIOIELLI E PIETRE PREZIOSE

Concessionario OMEGA - SEIKO
15048 VALENZA (Italy) -  Via Trieste, 13 

Tel. (0131)97.52.01  -  95.26.76

MASINI GIUSEPPE
GIOIELLERIA OREFICERIA EXPORT 

CREAZIONE PROPRIA M. 1586 AL

SEDE
VIA DEL CASTAGNONE 68
TEL. (0131) 91190-94418 ■ 15048 VALENZA

FILIALE 
VIA UNIONE 3 (SI plano) 

TEL. (02) 800592 - MILANO



F e r r a r i s
F e r r u c c i o

VALENTINI
&

OREFICERIA
GIOIELLERIA

FERRARI
VIA G A L V A N I 6

E X P O  RT 15048 V A L E N Z A  
TEL. 013193105

MARCHIO 1247 AL

V IA  TORTRINO, 8 - TEL. 91.670 
15048 VALENZA PO

OREFICERIA
GIOIELLERIA

Fiera d i Milano - S tand. 27461 
Fiera di Vicenza - Stand 131

E X P O R T

GIORGIO BETTON
LABORATORIO OREFICERIA 

GIOIELLERIA
J S g .0^ <-

!* « ?

''•T
/5050 (AL)

Strada Provinciale Pavia, 36 bis - Telefono (0131) 50108

ERIKA
FABBRICA OREFICERIA e ARGENTERIA

CREAZIONI PROPRIE
Vasto assortimento di catene, ciondoli bracciali e anelli

Via Rogna 2 - Tel. 0142/63283 rr ----------V
15040 MIRABELLOMONF. (AL) \ ^  1825 AL/



B. TINO & VITO
PANZARASA

DAL 1945
OREFICERIA E GIOIELLERIA 
della migliore produzione valenzana

28021 BORGOMANERO (Novara) 
Via D. Savio, 17 - Telefono 81.419

BONZANO ORESTE
A R A G N I &  FERRARIS

FABBRICA OREFICERIA GIOIELLERIA
V asto  a s s o r t i m e n t o  di anelli e  b o c c o le  
C R E A Z I O N E  P R O P R I A  
M a r c h i o  2 7 6  AL

V a le n z a  Po • L.go C o s t i t u z i o n e ,  15 • Tel. 91 .105

gian carlo piccio
< ( a L  1 3 1 ? ) >

catene con brillanti 
anelli - spille

VIA P. PAIETTA, 15 * TEL. 93.423 * 15048 VALENZA PO

I l

CAVALLERO GIUSEPPEOREFICERIA GIOIELLERIAVIA SANDO CAMASIO, 13 - TEL 91402 - 15048 VALENZA PO
i



Valenza.export
gioielleria
oreficeria
Viale Santuario, 50  
tei. 91321 
VALENZA PO

RICALDONE LORENZOEXPORT
B ra cc ia li Spille Ferm ezze 0 $ v

VIA C. NOE', 30 • TELEFONO 92.784 • 15048 VALENZA PO

C. SPILLE ORO BIANCO
RASELLI FAUSTO 

&  C . ANELLI FANTASIA

ANELLI CON ACQUAMARINE 

0 . Q/10R7 LAPIS, AMETISTE E CORALLIPiazza Gramsci, 19 Lab. 91.516 - Ab. 94.267

15048 - VALENZA PO

OREFICERIA
GIOIELLERIA

M A R ELLI 
& V A N O L I

EXPORT
M  '

creazione propria 
spille e anelli a mignolo 
lavorazione 
miniature antiche

circonvallazione ovest 12 
Tel.9l.785 

15048 VALENZA 
MARCHIO 367 AL



M a rc h io  328 A L B A L D I

CEV A &  C .  S N C

MARCO F A B B R IC A

CARLO O R E FICER IA
G IO IE L L E R IA

Re n z o
V ia  S a n d ro  C a m a s io ,  8

Marchio 197 AL

Tel. 91.027
15048 V A L E N Z A  P O VIALE REPUBBLICA, 60 . 

15048 VALENZA PO . TEL. 91.097

Lampada Elettrofluorescente
“ VITA LITE »

Luce naturale del giorno
Risparmio del 20% di Energia Elettrica

L’elettrofluorescente « VITA-LITE » 
la troverete dall’esclusivista

GIAN MARCO Cav. CHIAPPINI

negozio:
27100 PAVIA - Via Olevano, 100 
Tel. 0382/467965 
studio e progettazioni:
27100 PAVIA - Via Cuzio, 26 
Tel. 0382/29171

con la lampada « VITA-LITE » il progresso tec­
nologico ha posto l’ alt. Più luce a parità di 
consumo.
1) ai noiosi disturbi agli occhi causati dai tra­

dizionali corpi illuminanti (lampade);
2) all’alterazione delle tinte. La lampada « VITA- 

LITE » infatti riproduce la luce naturale del 
giorno. E’ una salvaguardia per i Vostri occhi.

Provate Voi stessi le lampade « VITA-LITE » 
l ’ elettrofluorescente, sono intercambiabili,-sui 
normali circuiti esistenti.

Non ha bisogno di pubblicità CONOSCENDOLA, 
scoprirete Voi stessi i suoi pregi.



ARATA
GIOIELLERIA

15048 - VALENZA IITALY)
VIA MANZONI, 17 - TELEF. (0131) 92.315

-



DAMIANI
Collection


	OrafoValenzano-AL-19791201_001.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_002.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_003.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_004.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_005.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_006.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_007.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_008.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_009.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_010.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_011.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_012.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_013.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_014.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_015.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_016.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_017.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_018.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_019.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_020.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_021.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_022.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_023.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_024.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_025.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_026.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_027.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_028.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_029.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_030.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_031.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_032.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_033.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_034.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_035.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_036.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_037.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_038.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_039.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_040.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_041.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_042.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_043.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_044.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_045.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_046.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_047.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_048.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_049.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_050.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_051.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_052.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_053.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_054.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_055.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_056.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_057.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_058.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_059.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_060.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_061.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_062.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_063.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_064.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_065.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_066.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_067.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_068.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_069.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_070.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_071.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_072.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_073.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_074.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_075.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_076.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_077.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_078.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_079.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_080.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_081.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_082.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_083.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_084.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_085.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_086.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_087.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_088.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_089.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_090.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_091.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_092.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_093.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_094.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_095.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_096.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_097.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_098.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_099.pdf
	OrafoValenzano-AL-19791201_100.pdf

